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Autorità di Gestione
Autorità di Contrattazione

Autorità di Pagamento

Nuovo Programma di Prossimità Adriatico

INTERREG/CARDS-PHARE

Scheda di richiesta di contributo

Linea(e) di bilancio < numero/i >

(Quota finanziamento CARDS)

	Nome del proponente:
	PROVINCIA DI FERRARA


	Richiesta N°
	

	(solo per uso ufficiale)
	


avviso

Si prega di leggere e compilare il presente Scheda con la massima attenzione. Qualora le informazioni fornite risultino incomplete ovvero manchino dei documenti, la richiesta verrà respinta senza alcuna possibilità di procedere all’integrazione della stessa.

I.
L’AZIONE

1.
Descrizione

1.1 Misura, Titolo ed acronimo

Asse 1 – Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero 

Misura 1.1  – Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale e del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica 

WATERCYCLE 

1.2 Localizzazione dell’intervento

Paese(i), regione(i), città

LPI ERM ITALIA, EMILIA-ROMAGNA, PROVINCIA DI FERRARA 

PI MAR 1 ITALIA, MARCHE, COMUNE DI PESARO 

PI MOL 1 ITALIA, MOLISE, COMUNE DI CAMPOBASSO 

PI PUG 1 ITALIA, PUGLIA, PROVINCIA DI BRINDISI 

LPE CRO CROAZIA, CONTEA SISAK-MOSLAVINA 

PE CRO 1 CROAZIA, CITTA' DI KOPRIVNICA, 

PE CRO 2 CROAZIA, CITTA' DI VELIKA GORICA, 

PE CRO 3 CROAZIA, MUNICIPALITA’ DI PLETERNICA, 
LPE ALB ALBANIA, MUNICIPALITA’ DI SCUTARI 
1.3 Somma richiesta all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione

	Costo totale eleggibile dell’azione
	Contributo INTERREG
 richiesto all’Autorità di Gestione
	% del contributo INTERREG rispetto al costo totale dell’azione 

	1.128.854,54 EURO
	860.000,00 EURO  
	85%

	
	Contributo CARDS-PHARE richiesto all’Autorità di Contrattazione della Croazia
	% del contributo CARDS-PHARE rispetto al costo totale dell’azione 

	
	223.136,36 EURO  
	90%

	
	Contributo CARDS richiesto all’Autorità di Contrattazione della Bosnia ed Erzegovina
	% del contributo CARDS rispetto al costo totale dell’azione 

	
	0 EURO  
	0%

	
	Contributo CARDS richiesto all’Autorità di Contrattazione della Serbia
	% del contributo CARDS rispetto al costo totale dell’azione 

	
	0< EURO > 
	0%

	
	Contributo CARDS richiesto all’Autorità di Contrattazione del Montenegro
	% del contributo CARDS rispetto al costo totale dell’azione

	
	0< EURO > 
	0%

	
	Contributo CARDS richiesto all’Autorità di Contrattazione dell’Albania
	% del contributo CARDS rispetto al costo totale dell’azione 

	
	45.718,18 EURO  
	90%


1.4 Sintesi

Massimo 15 righe (fornire informazioni su (a) finalità dell’azione, (b) destinatari e (c) le attività principali). Indicare chiaramente l’Asse e la Misura e le azioni di riferimento e, laddove possibile, il settore, la tematica o l’area geografica specificata nell’invito a presentare proposte a cui fa riferimento l’azione proposta. 

Il progetto WATERCYCLE, Asse 1, Misura 1.1, si propone lo scambio e la condivisione di esperienze, di buone pratiche e di azioni sperimentali nei bacini idrografici, comprese le zone costiere e lagunari, delle due sponde dell’Adriatico nel campo della pianificazione e gestione delle risorse idriche, in una dimensione transfrontaliera adriatica. Le azioni previste, diversificate a seconda delle caratteristiche delle aree coinvolte, sono le seguenti: predisposizione di un modello matematico che descriva in modo appropriato il regime delle acque; studi e progetti per la messa in sicurezza dei fiumi e la sostenibilità ambientale del ciclo delle acque; soluzioni innovative a valle della depurazione, sperimentazione di utilizzo di acque reflue e fanghi; azioni volte a sperimentare la metodologia del colloquio continuo tra Enti ed Istituzioni preposte alla gestione e monitoraggio delle acque; monitoraggio ambientale e campagne di prevenzione dell'inquinamento; trattamento delle acque reflue attraverso l’ innovazione degli impianti esistenti. I principali destinatari del progetto sono: amministratori, dirigenti, tecnici di enti pubblici territoriali; dirigenti e operatori di soggetti gestori di impianti di trattamento delle acque; dirigenti e operatori di consorzi di bonifica e di enti di gestione di bacino; centri di ricerca, centri di ricerca e di servizio; cittadini, rappresentanti di associazioni ambientaliste e rappresentanti di associazioni di imprese.

1.5 Obiettivi

Massimo 1 pagina. Descrivere gli obiettivi generali e gli obiettivi specifici del progetto.

Obiettivo generale:

Il progetto WATERCYCLE si propone lo scambio e la condivisione di esperienze e di buone pratiche, e la realizzazione di azioni sperimentali coordinate nell’ambito di bacini idrografici, comprese le zone costiere e lagunari, delle due sponde dell’Adriatico nel settore della pianificazione e gestione delle risorse idriche, anche al fine di sviluppare sinergie e collaborazioni tecnico-scientifiche in una dimensione transfrontaliera adriatica. 

Valorizzare il sistema delle acque superficiali come risorsa territoriale, individuando strumenti “organizzativi/istituzionali” innovativi e forme di gestione efficienti e sostenibili è un risultato di grande valore per gli enti pubblici territoriali così come per la comunità locale che in quel territorio vive.

Nell’ambito del quadro normativo comunitario, già recepito dalla normativa nazionale italiana e regionale, gli enti pubblici dovranno presto definire una loro specifica pianificazione nel campo della tutela delle acque. Per questo sarà necessario affinare idonei strumenti che consentano una corretta pianificazione e gestione delle acque superficiali, tenendo in debito conto le peculiarità idrologiche, idrauliche e di gestione dei corsi d’acqua relative al bacino in esame. 

In tale contesto, l’obiettivo generale che il presente progetto vuole perseguire è l’avvio di un utile scambio di conoscenze e di esperienze nonché la realizzazione di sperimentazioni ed azioni pilota coordinate tra la Provincia di Ferrara, le Province ed Enti locali delle altre regioni italiane Marche, Molise e Puglia, ed i Partner PAO che operano nella pianificazione e gestione delle acque superficiali sulla sponda orientale dell’Adriatico.

Per tutti i partner coinvolti si tratterà di un momento importante di crescita dal punto di vista tecnico e scientifico, mentre per i rispettivi soggetti pubblici locali rappresenterà un prezioso travaso di professionalità maturate in forme indipendenti, ma su un analogo ambiente lavorativo.

Obiettivi specifici
Il progetto WATERCYCLE prevede piani di azioni tra loro diversificati, a seconda delle caratteristiche delle aree coinvolte rilevate nella fase preparatoria del progetto, caratterizzati da obiettivi specifici correlati e complementari ma allo stesso tempo peculiari:

- affinare strumenti di valutazione e gestione del territorio adattati alle caratteristiche del contesto locale, da poter utilizzare anche nell’ambito di sistemi di gestione ambientale relativi ad altre realtà territoriali, in grado di descrivere in maniera appropriata il regime delle acque del territorio, di valutare la risposta alle azioni di risanamento che verranno previste dal Piano di Tutela delle Acque, nonché di potersi raccordare con i modelli idrodinamici di gestione delle lagune costiere;

- migliorare la qualità ambientale delle acque nel territorio urbano in termini di sostenibilità e prevenzione dell'inquinamento;

-  avviare sistemi di valorizzazione e razionalizzazione delle risorse idriche, favorendone il migliore utilizzo ed il riciclo;

- costruire una visione sistemica ed integrata del problema acqua tra gli Enti e le Istituzioni Pugliesi preposte avviando  un tavolo tecnico di concertazione

- dotare l'autorità regionale di strumenti di gestione e controllo delle acque, creando una funzione di controllo e di mediazione locale tra lo stato centrale e i cittadini, favorendone la partecipazione ed avviando politiche di corretta gestione e prevenzione dell'inquinamento

- raggiungere l'efficienza nel sistema di gestione e trattamento delle acque reflue intervenendo sulla pianificazione, la protezione ambientale, la qualità della vita per i cittadini

- innovare l'interno sistema di gestione delle risorse idriche locali, in particolare quello per le acque reflue, costruendo partenariati pubblico-privati efficienti, con particolare riguardo alla difesa ed alla protezione dell'ambiente 

- ampliare la struttura gestionale delle acque reflue alle realtà rurali circostanti alla città, aumentando la qualità della vita 

- realizzare un sistema di gestione delle acque reflue a livello urbano in grado di gestire le complessità ambientali locali (lago di Scutari) e rispondere ai bisogni della realtà urbana.

1.6  Motivazioni

Massimo 3 pagine. Fornire le seguenti informazioni: 

(a) Pertinenza del progetto rispetto agli obiettivi del programma

Uno degli obiettivi generali del Programma Interreg III A Transfrontaliero Adriatico – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico (NPPA) Interreg/Cards è di sviluppare la cooperazione transfrontaliera, lo scambio e la condivisione di esperienze, attività e buone pratiche condotte nei bacini idrografici e bacini lagunari delle due sponde dell’Adriatico nel settore della pianificazione e gestione delle risorse idriche, anche al fine di sviluppare sinergie e collaborazioni tecnico-scientifiche.

Il presente progetto, per le sue finalità, attività e aree coinvolte, presenta un profilo di elevata pertinenza con gli obiettivi del Programma, descritti sopra, in quanto mira:

· alla tutela delle risorse idriche, attraverso l’interazione dei diversi soggetti che operano nel territorio per la pianificazione e la gestione del ciclo delle acque;

· ad affinare la buona ed efficiente gestione di reti di monitoraggio e ad ottimizzare l’elaborazione dei dati e la loro diffusione agli utilizzatori finali;

· a consentire una migliore gestione di bacini idrografici, comprese le zone costiere e lagunari, attraverso l’utilizzo di modelli matematici previsionali sia idrodinamici che di qualità;

· al risanamento ambientale attraverso l’individuazione di azioni specifiche per la riduzione dei carichi inquinanti, la cui efficacia potrà essere valutata attraverso i suddetti modelli matematici previsionali;

· la messa in atto di specifiche azioni pilota tra quelle così individuate;

· la ricostruzione dei sistemi fluviali come risorsa territoriale, individuando strumenti “organizzativi/istituzionali” innovativi ed efficienti forme di gestione.
(b) Pertinenza del progetto rispetto alle priorità del programma

Il progetto WATERCYCLE sviluppa le priorità dell’Asse 1, misura 1.1, in particolare risponde all’azione prioritaria 1.1.2 del Programma, “sviluppo dell’integrazione dei sistemi di monitoraggio ambientale”. 

La pertinenza viene assicurata attraverso lo sviluppo coerente delle seguenti tipologie di intervento:

- 
promozione ed organizzazione di studi scientifici relativi alle principali variabili che caratterizzano i bacini idrografici e le aree lagunari e costiere Adriatiche;

-
organizzazione e sviluppo di stage e visite di lavoro e confronto in Italia e nei Paesi PAO per tecnici e operatori del settore delle acque, in particolare nei campi della pianificazione, della gestione e del monitoraggio;

- 
predisposizione di modelli matematici idraulici e di qualità (in grado di raccordarsi con i modelli idrodinamici di gestione delle zone costiere e lagunari) per una corretta gestione di bacini idrografici e lagune costiere;

-
l’individuazione, la progettazione e la realizzazione di interventi di risanamento ambientale per la riduzione dei carichi inquinanti la cui efficacia potrà essere valutata con la modellistica suddetta;

-
la realizzazione di studi e progetti per la messa in sicurezza dei corpi idrici;

-
la realizzazione di interventi pilota per il miglioramento della qualità dei corpi idrici, per la riduzione dei carichi inquinanti (fitodepurazione, trattamento reflui, riutilizzo dei fanghi, ecc.) e per accrescere la sostenibilità ambientale del ciclo delle acque.
(c) Identificazione dei bisogni percepiti e dei limiti esistenti nell’area interessata dal progetto
ITALIA - Provincia di Ferrara

Le azioni che dovrà intraprendere la Provincia di Ferrara in tema di pianificazione delle acque superficiali sono da inserirsi nel quadro normativo europeo, nazionale e regionale. Il Decreto Legislativo Italiano n. 152/99 recante “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” modificato e integrato dal Decreto Legislativo n. 258/00 definisce il Piano di Tutela delle Acque (PTA), quale strumento finalizzato a raggiungere o mantenere, mediante un approccio integrato di tutela quali-quantitativa, l’obiettivo di qualità ambientale “buono” per i corpi idrici superficiali, sotterranei e marini entro il 2016. 

In questo quadro, è fondamentale l’approfondimento conoscitivo e programmatico che deve prevedere il rispetto, a livello provinciale, degli obiettivi di qualità (ambientali e per specifica destinazione) e dell’equilibrio del bilancio idrico, e l’applicazione del complesso di disposizioni relative alla tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) dovrà presto adeguarsi alle disposizioni del PTA per divenire riferimento vincolante per le trasformazioni territoriali. Poiché la Provincia è chiamata a prevedere modifiche e integrazioni alla disciplina per la tutela delle acque successivamente ad approfondimenti conoscitivi che individuino la presenza di fattori nuovi o di modificate condizioni ambientali o che si basino su più recenti acquisizioni tecnico-scientifiche, essa intende sviluppare idonei strumenti che consentano una corretta pianificazione e gestione in tema di acque superficiali, viste le peculiarità idrologiche, idrauliche e di gestione dei corsi d’acqua presenti nel bacino afferente all’area di Ferrara, anche per poter valutare la risposta alle azioni di risanamento ambientale previste.

E’ da tenere in conto che la Provincia di Ferrara gestisce da anni una complessa rete di monitoraggio delle acque superficiali del proprio bacino, si occupa da tempo di un ambiente lagunare di notevole dimensione, nonché della fascia costiera ferrarese del mare Adriatico. Questa attività ormai storica ha permesso di maturare una serie di esperienze in diversi settori, e presenta ora la necessità di essere potenziata e integrata all’interno di un organico e unitario Piano per la tutela delle acque.
ITALIA - Comune di Pesaro

Il comune di Pesaro all’interno del programma PASSO DP (Programma Ambientale di Sviluppo Sostenibile del Distretto Pesarese) ha sviluppato un progetto denominato: Progetto Foglia – valorizzazione del fiume.

Il tema del “fiume della città” può essere declinato in molteplici direzioni e sotto diversi punti di vista: in chiave di storia della città e di storia sociale, anche recente e contemporanea; in sede tecnico-scientifica tra idraulica, difesa del suolo, approvvigionamento idrico, risanamento e tutela della qualità delle acque; come sistema dei luoghi di una possibile biodiversità e corridoio ecologico; come valorizzazione di spazi da riconquistare all’uso ricreativo degli abitanti; come voce sofferente dei bilanci pubblici o come problema di igiene urbana.

È necessaria quindi un’azione di coordinamento di competenze e di interessi plurimi intorno al risanamento, la tutela e valorizzazione del fiume che deve continuamente confrontarsi con diversi livelli di politiche.

Partendo da questi presupposti si intendono realizzare studi e progetti per la messa in sicurezza del fiume e la sostenibilità ambientale del ciclo delle acque in grado di evidenziare sia le criticità da superare sia il divario tra risorse necessarie e disponibili; porre  attenzione alla frammentazione e alla parzialità delle informazioni disponibili; spingersi a valutare e proporre le priorità tra gli interventi previsti che dovrebbero essere urgentemente finanziati.

Infine un bisogno primario per l’area è quello di evidenziare l’utilità e l’importanza dell’allestimento di un sistema informativo ambientale in grado di incorporare le informazioni rilevate periodicamente (monitoraggio delle portate, qualità delle acque e dell’ecosistema fluviale, dei prelievi, degli scarichi, delle condizioni di rischio idraulico) e renderle agevolmente disponibili al fine di valutare possibili interventi migliorativi.
ITALIA - Comune di Campobasso:

L’impianto di depurazione diventa una risorsa anche con il riutilizzo dei suoi prodotti considerati di “scarto” o di defluimento e reimmissione. I prodotti dalla depurazione – acqua e fanghi – devono essere riutilizzati in maniera produttiva ed ecologicamente sostenibile.
La richiesta idrica è infatti in continuo aumento e i rifornimenti, specialmente dalle falde acquifere, non riescono a tenerne il passo. L’evoluzione del clima e le attività antropiche stanno progressivamente riducendo la disponibilità e la qualità della risorsa idrica in molte aree. 

Le normative europee per una corretta gestione della risorsa idrica, e di conseguenza anche quelle italiane, sono finalizzate a tutelarne la qualità e la quantità. In Italia il 50-60% delle risorse idriche disponibili vengono consumate in agricoltura: risulta evidente l’importanza della possibilità di riutilizzare le acque depurate per irrigare i campi. La restante percentuale, fra l’altro, viene utilizzata per fini “civili”. In particolare ogni persona, giornalmente produce, in funzione della società in cui è inserita una quantità di acqua reflua che può arrivare a 70 mc. per persona all’anno. Il 99,9 % di questo refluo è acqua e solo lo 0,15 % è costituito da materiale sospeso e colloidale. La città di Campobasso che presenta un numero di abitanti residenti pari a 51.000 con abitanti effettivi pari a 70.000, non presenta insediamenti industriali di grossa entità né insediamenti artigianali tali da produrre reflui particolarmente inquinanti: i reflui in ingresso ai nostri depuratori sono essenzialmente acque di rifiuto domestico e presentano rischi limitati per la salute dell’uomo, degli animali , dei vegetali e per l’ambiente. Da ciò appare giustificato incoraggiare la valorizzazione e l’utilizzo in agricoltura delle acque reflue depurate. Anche i fanghi presentano, per i motivi suddetti, caratteristiche analoghe che consentono l’uso appropriato e senza particolari rischi in agricoltura. Ovviamente le acque reflue possono essere utilizzate anche per altri fini compatibili, tipo il lavaggio delle strade e dei cassonetti, l’utilizzo negli autoparchi e per l’irrigazione del verde urbano, per i sistemi di riscaldamento raffreddamento, per le fontane ornamentali.
ITALIA - Provincia di Brindisi:

Le attuali politiche regionali Pugliesi hanno individuato tra le priorità quella dell’acqua, annoso problema aggravato da una crescente domanda che si contrappone alla sua scarsità, al suo spreco ed alla sua dissipazione all’interno di una degradata rete acquedottistica, a cui si aggiunge un deficit moderno di cultura dell’acqua.

Accanto all’impegno assunto di una nuova idea della promozione dei “beni comuni”, e di rafforzamento del concetto di bacino idrografico quale unità di riferimento su cui integrare tutta la programmazione delle azioni oggi disperse in una molteplicità di attività e piani, è stata anche sollevata la necessità di colmare il vuoto di una piattaforma informativa condivisa di accesso a tutti i dati e i documenti prodotti. 

Si intende pertanto, in linea con le politiche del governo regionale, avviare le necessarie attività di  concertazione con tutte le parti interessate alla difesa del suolo e alla gestione delle risorse naturali, allo scopo di contribuire fattivamente al necessario processo di riorganizzazione legislativa, amministrativa e funzionale. 
CROAZIA - Contea Sisak-Moslavina; Citta' Di Koprivnica; Citta' Di Velika Gorica; Citta' Di Pleternica:

I partner croati, coordinati dalla Contea Sisak Moslavina, manifestano una sempre crescente attenzione alla sostenibilità degli interventi di sviluppo e di miglioramento infrastrutturale in atto nei territori coinvolti; in particolare tendendo a costruire condizioni ottimali di razionalità e sostenibilità dell'utilizzo delle acque. La priorità per tutti è la ricerca di un equilibrio tra le esigenze locali (in termini di fabbisogno idrico e protezione ambientale) e la programmazione e gestione a livello nazionale, rappresentata dalla società statale nazionale Hrvatske Vode; quest'ultima è responsabile della gestione di tutto il patrimonio idrico nazionale (escluse le acque marine) e della gestione degli impianti di irrigazione per l'agricoltura, come anche del mantenimento di fiumi e sorgenti, quindi della difesa dalle alluvioni. Viceversa le autorità locali sono responsabili della realizzazione e gestione dei sistemi di distribuzione, potabilizzazione, trattamento, attraverso la creazione e gestione di aziende di servizi a partecipazione pubblica. 
ALBANIA, Municipalità di Scutari:

La Città di Scutari, nella regione di Scutari, nel nord dell'Albania, con i suoi 120.000 abitanti e la sua lunga storia (insediamento illirico, nel medioevo fino a tutto il XV secolo è nodo di scambio commerciale per tutti i Balcani, porto lacustre veneziano, poi città strategica nel periodo ottomano) sta facendo grande sforzi in direzione dell'adeguamento della propria dotazione infrastrutturale. Rimane critico il rapporto tra la città ed il lago, grande bacino transfrontaliero (365 kmq, dei quali 2/3 in territorio montenegrino) in assenza di una appropriata rete per le acque reflue; tale realtà risulta particolarmente critica ora che è iniziato un percorso a livello locale transfrontaliero di protezione e riqualificazione dell'ambiente (il lago di Scutari, la maggiore zona umida dei Balcani, è stato decretato zona Ramsar dal Gennaio 2006). Diventa essenziale quindi per la città di Scutari intraprendere un percorso di creazione di strumenti di gestione e prevenzione e protezione dell'ambiente condivisi a livello locale e in rete con tutti i soggetti che, a livello europeo, possano avere percorso strade simili.

(d) Elenco dei target group ed indicazione dei beneficiari diretti ed indiretti delle azioni progettuali

· amministratori, dirigenti, tecnici di enti pubblici territoriali; 

· dirigenti e operatori di soggetti gestori di impianti di trattamento delle acque;

· dirigenti e operatori di consorzi di bonifica;

· enti di gestione di bacino; 

· centri di ricerca, centri di ricerca e di servizio; 

· cittadini e rappresentanti di associazioni ambientaliste
(e) Motivi che hanno determinato la scelta dei target groups e delle attività previste

I target groups individuati rappresentano la filiera dei soggetti istituzionali pubblici e privati, coinvolti a diverso titolo, direttamente o indirettamente, nell’attività di pianificazione e gestione delle acque. Oltre agli amministratori e dirigenti pubblici del settore in senso stretto, sono coinvolti nel progetto figure scientifiche, figure legate alle associazioni ambientaliste e delle comunità locali: è solo attraverso il loro agire cooperativo infatti che si possono ottenere risultati positivi e sostenibili in questa materia.  

(f) Pertinenza del progetto rispetto ai target groups

Il progetto WATERCYCLE è stato concepito e sviluppato per soddisfare esigenze diversificate e peculiari, derivate dalle specificità dei diversi sistemi territoriali e bacini idrografici coinvolti (per questo è articolato in moduli-Paese e moduli-sistemi locali territoriali), attraverso lo sviluppo di azioni capaci di ampliare le conoscenze e le abilità pianificatorie e gestionali dei diversi soggetti coinvolti.

1.7 Descrizione dettagliata delle attività

Massimo 9 pagine. Indicare il titolo ed una descrizione dettagliata per ogni attività che viene intrapresa per raggiungere i risultati previsti, specificando, qualora opportuno, il ruolo svolto da ciascun partner associato o subappaltatore nell’ambito di tali attività. Compatibilmente con quanto appena specificato, la descrizione dettagliata delle attività non dovrebbe riprodurre il piano d’azione (vedasi punto 1.9).

Per rispondere strettamente alla situazione diversificata che è stata rilevata nella fase preparatoria, il progetto WATERCYCLE è strutturato in 2 attività orizzontali (la 1 e la 3) e una macro-attività (attività 2) differenziata ed articolata in moduli tematici (in totale 3).

Attività 1 – Gestione/monitoraggio/coordinamento del progetto

Per la gestione monitoraggio e coordinamento del progetto si è pensato di costituire un GRUPPO TECNICO TRANSNAZIONALE DI PROGETTO (GTTP), affinché vengano attuate le diverse azioni previste, in modo coordinato, secondo metodologie comuni e si seguano gli stessi termini di riferimento. Il Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto (GTTP) si preoccuperà in particolare di attuare le seguenti azioni:1.kick-off meeting; 2. kick-off meeting; 3. Coordinamento e monitoraggio; 4. meeting periodici; 5. Messa a punto di strumenti per la comunicazione e diffusione dei risultati.
Inoltre, sono previsti TRE GRUPPI TEMATICI DI LAVORO (GTL), meglio descritti al punto 1.8 “Metodologia” per lo svolgimento comune di parti di progetto, sui seguenti moduli tematici: 1: Modelli organizzativi e gestionali, 2. Sicurezza e fruizione, 3. Trattamento delle acque.

1.1 Kick-off meeting : Organizzazione del kick-off meeting transnazionale per il lancio ufficiale ed operativo del progetto;

1.2 Attività preliminari: Sviluppo di una metodologia comune per la realizzazione delle attività previste nel progetto, nonché di comuni standard di riferimento per la predisposizione dei materiali, la diffusione delle informazioni.

1.3 Coordinamento e monitoraggio: Si tratta di realizzare attività di coordinamento, monitoraggio costante sia sotto il profilo tecnico (di merito) sia sotto il profilo economico – finanziario, attraverso: la predisposizione di piani dettagliati di lavoro e verifica della loro attuazione; la predisposizione delle rendicontazioni tecniche e finanziarie periodiche, ecc.;

1.4 Meeting periodici :Organizzazione di meeting periodici per valutare e programmare lo stato di avanzamento del progetto, da realizzarsi sia in area RAI sia nei Paesi PAO, anche però ricorrendo a metodi e strumenti di lavoro e scambio di informazioni a distanza, in modo da finalizzare la partecipazione dei diversi soggetti di volta in volta direttamente coinvolti dagli argomenti trattati nei lavori. In particolare in questi casi saranno direttamente coinvolti i partecipanti ai diversi gruppi di lavoro tematici.
1.5 Messa a punto di strumenti per la comunicazione e diffusione dei risultati. Si intende:

· progettare ed allestire un sito web plurilingue per la diffusione dei risultati del progetto (studi, esiti di workshop, esiti delle sperimentazioni, ecc.);

· predisporre e pubblicare un “quaderno delle risorse idriche”, contenente le azioni progetto, le soluzioni gestionali e le sperimentazioni realizzate per migliorare la pianificazione e gestione delle risorse idriche.

Output:

· report periodici sullo stato d’avanzamento sia tecnico che finanziario; 

· sito web;

· “Quaderno delle risorse idriche”.

Risultati attesi:

- 
costituzione di un network di progetto;

- 
monitoraggio e coordinamento tecnico – finanziario del progetto secondo i requisiti richiesti dal programma;

- 
diffusione del progetto attraverso il sito web;

· diffusione di conoscenze e know how in materia di pianificazione e gestione delle acque attraverso il quaderno delle risorse idriche;

· sviluppo di competenze di gestione del progetto;

-
sviluppo di competenze tecniche in materia di pianificazione e gestione delle risorse idriche.

Per lo svolgimento della attività sono coinvolti tutti i partners, mentre il LPI ERM ne assume il coordinamento.

Attività 2 – Azioni articolate in moduli tematici 

Sono stati individuati 3 gruppi tematici che raccolgono le diverse sperimentazioni ed azioni a livello locale: 1. MODULO MODELLI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI; 2. MODULO SICUREZZA E FRUIZIONE; 3. MODULO TRATTAMENTO DELLE ACQUE

GRUPPO TEMATICO DI LAVORO 1: MODELLI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI 
Il gruppo tematico di lavoro Modelli Organizzativi e Gestionali raccoglie le azioni di pianificazione e gestione in tema di acque superficiali e di risorse idriche, con particolare riguardo all'organizzazione dei dati, al loro utilizzo, all'interazione efficace tra i vari soggetti istituzionali.

Verrà costituito un apposito Gruppo di lavoro Tematico, denominato GTL1, composto dal Partner responsabile: LPI ERM – Ferrara, dal partner  PI PUG 1 – Brindisi e dai partners PI MAR 1 – Pesaro, PE CRO 3 - Pleternica, LPE ALB – Scutari, LPE CRO – Sisak.
Azioni locali previste:

Ferrara

Appare di fondamentale importanza lo sviluppo di strumenti che consentono una corretta pianificazione e gestione in tema di acque superficiali, viste le peculiarità idrologiche, idrauliche e di gestione dei corsi d’acqua presenti nel bacino afferente alla provincia di Ferrara.

Da un punto di vista tecnico la Provincia di Ferrara si concentrerà sull'affinamento di un modello matematico, sia idraulico che di qualità, in grado di:

- essere utilizzato da tecnici non specializzati in modellistica per bacini diversi da quello campione su cui il modello sarà calibrato;

- descrivere in maniera appropriata il regime delle acque del territorio;

- valutare la risposta alle azioni che verranno previste dal Piano Provinciale di Tutela delle Acque;

- raccordarsi con i modelli idrodinamici di gestione della lagune costiere.

Le risposte del modello matematico sia sul versante ideologico /idraulico (flusso minimo vitale, rischio idraulico, ecc.) sia su quello della qualità (concentrazioni di inquinanti, flussi di massa di inquinanti, rendimenti di auto depurazione, ecc.) potranno essere validati con misure effettuate da una efficace rete di monitoraggio già esistente nel territorio.

Si tratta dunque di realizzare uno strumento di valutazione/gestione del territorio da validare nella situazione provinciale, ma che potrebbe senz’altro essere utilizzato nell’ambito di sistemi di gestione ambientale relativi ad altre realtà territoriali, anche grazie all’esperienza che la Provincia di Ferrara già possiede per l’uso di modelli idrodinamici applicati alle lagune costiere.

Output:

1. software di utilizzo user-friendly del modello matematico idraulico e di qualità;

2. capitolo specifico che analizza i diversi scenari possibili, attraverso il modello di cui al suddetto punto 1, all’interno della Bozza di Discussione del Piano Provinciale di Tutela delle Acque che verrà distribuito ai cittadini, agli Enti, alle Associazioni ambientaliste nella fase di partecipazione prevista per l’approvazione del Piano;

3. capitolo specifico che analizza i diversi scenari possibili, attraverso il modello di cui al suddetto punto 1, all’interno del documento finale Piano Provinciale di Tutela delle Acque;

4. sezione specifica, all’interno del Piano Provinciale di Tutela delle Acque, anche nel sito web della Provincia di Ferrara;

5. momenti di divulgazione dei risultati dell’utilizzo del modello di cui al punto 1, nell’ambito della fase di partecipazione prevista per l’approvazione del Piano.

Risultati attesi: Gli strumenti modellistici previsti consentiranno di individuare e scegliere, nell’ambito delle azioni proposte dal Piano regionale di Tutela delle Acque, quelle più efficaci per lo specifico territorio provinciale, per dare così attuazione al Piano Provinciale di Tutela delle acque, senza il quale non è possibile concepire una corretta pianificazione delle risorse idriche.

Soggetti coinvolti: si è avviata una collaborazione con l’agenzia Joint Research Centre di Ispra (VA),  per avere un supporto scientifico e metodologico alla impostazione e successiva implementazione del modello matematico e previsionale, nonché per l’utilizzo di dati aggiornati sullo stato delle acque, frutto di indagini di campo e rilevazioni statistiche; ARPA Agenzia Regionale per la prevenzione e l’ambiente dell’Emilia Romagna e Consorzio di Bonifica.

Brindisi

Si intende procedere secondo due principali linee di intervento:

· messa a punto di un modello trasferibile (best practice) di collaborazione permanente; 

· messa a punto di servizi informativi attraverso i quali gli Enti e le Istituzioni possano condividere informazioni, procedure e strumenti di gestione e monitoraggio delle acque, ovvero avere nuove occasioni per relazionarsi ed integrarsi con il sistema produttivo locale e con i cittadini e che diano valore aggiunto alle funzioni ricoperte.

A tal fine si intende porre in essere le seguenti azioni:

Costituzione ed attivazione del tavolo tecnico

Sotto la regia della Regione Puglia, oltre alla Provincia di Brindisi, saranno invitati a partecipare al tavolo i seguenti attori (quale primo nucleo di riferimento), partner di progetto a livello locale: Acquedotto Pugliese, Consorzio di Bonifica dell’Arneo, Genio Civile di Brindisi, Guardia di Finanza, Autorità di Bacino.

Intorno al tavolo tecnico si dovranno sviluppare e/o approfondire le relazioni tra i soggetti coinvolti  rispetto alle singole esperienze di integrazione sperimentate nei processi di sviluppo locale, nonché esplorare più analiticamente attività e competenze specifiche di ciascuno al fine di:

· rilevare approcci e metodologie adottati;

· valorizzare esperienze di “buone pratiche”;

· capitalizzare i risultati;

· creare le condizioni (strategia enabling) per rafforzare strategie e metodologie di integrazione;

· formalizzare, in maniera “consapevole e condivisa” un protocollo di collaborazione fra i soggetti componenti il tavolo tecnico.

Contestualmente si dovranno condurre studi ed indagini finalizzati ad avere un quadro chiaro e sintetico di riferimento della situazione esistente, ovvero svolgere una ricognizione conoscitiva della realtà tecnico-amministrativa, in particolare quella relativa alla Provincia di Brindisi, attingendo ai dati già disponibili presso le Istituzioni partner di progetto e  integrando tali informazioni con la somministrazione di questionari, opportunamente progettati, ad un gruppo di utenza campione.

Il documento finale che verrà redatto darà una "Analisi dei ruoli e delle funzioni ricoperte dalla strutture coinvolte nella gestione delle risorse idriche" e segnalerà i punti di contatto per intraprendere rapporti di cooperazione. Servirà, inoltre, a definire gli obiettivi strategici di intervento, a fissarne le priorità e a focalizzare l’attenzione sugli aspetti più critici.

Si procederà quindi alla realizzazione di panel test finalizzato ad una discussione tra opinion leader che permetta di evidenziare/confermare le priorità su cui intervenire per contribuire alla soluzione dei problemi in questione.

Organizzazione strategico operativa

Tale attività sarà finalizzata alla definizione del ruolo tecnico/operativo che ciascun soggetto potrà ricoprire rispetto al settore specifico di intervento. l’indicazione sintetica, ma esaustiva delle caratteristiche, del ruolo (istituzionale e non), delle competenze ed esperienze, delle risorse disponibili e/o attivabili. Nella compilazione della scheda, un’enfasi particolare dovrà essere data alle esperienze progettuali di “integrazione” ed “interazione” che ciascun soggetto ha sperimentato e può trasferire al gruppo nel suo complesso, per pianificare ipotesi di “adattamento/valorizzazione” di modelli ed esperienze e  di restituzione capitalizzata dei risultati conseguiti.

Si procederà quindi alla stesura di una prima bozza di “documento degli impegni” avendo individuato con chiarezza:

-   il  ruolo ricoperto da ciascun soggetto rispetto agli obiettivi definiti e condivisi dal tavolo;

-   le assunzione di responsabilità precise;

-   le risorse da mettere a disposizione del progetto (informative, umane, logistiche, tecnologiche, …),  soprattutto rispetto allo sviluppo della piattaforma informativa;

- la formalizzazione delle procedure di collaborazione/integrazione (protocollo organizzativo reticolare”);

-  la composizione di possibili “organismi collegiali” (gruppo di pilotaggio, Comitato esecutivo, …) e/o referenti, in grado di svolgere un ruolo di “interfaccia”/riferimento;

- un modello di integrazione sistemica delle principale attività (azioni comuni di sostegno, monitoraggio, …).
Ciascun partner sarà invitato a compilare una scheda tecnica di presentazione, con: 
Progettazione e sviluppo del water – net  community

Partendo dall’analisi dei ruoli e delle procedure interne agli Enti coinvolti, nonché dalla necessità di interazione dei cittadini con la Pubblica Amministrazione e con le Istituzioni preposte, si definirà e svilupperà un sistema informativo che dovrà avere almeno le seguenti caratteristiche funzionali: 

· erogare servizi al cittadino di supporto all’accesso alle risorse idriche (procedimenti, modulistica, uffici a cui rivolgersi, etc.); 

· interazione e condivisione di informazioni tra Enti (intranet)  

Ulteriore specificità della piattaforma sarà quella di contribuire alla diffusione della cultura e rispetto dell’acqua come bene comune da rispettare e salvaguardare.  A tal fine verranno predisposte newsletter, sondaggi on-line, forum di discussione affinché si possa realizzare un patrimonio di conoscenze collettivo.

Il sistema informativo, infine, tratterà i dati e le informazioni in modo compatibile con quanto la Regione Puglia intende sviluppare in sede di implementazione del sistema GISA (il sistema informativo regionale per la gestione e monitoraggio delle risorse idriche pugliesi).

Promozione e sensibilizzazione  territoriale

Tale linea di intervento si propone di attivare azioni di sensibilizzazione socio-culturale utili a fare emergere un contesto di azione favorevole alla sperimentazione di un modello organizzativo coerente con il quadro di riferimento territoriale e di generare il follow-up.

Al fine di dare concretezza allo sviluppo ed alla stabilità della collaborazione ed interazione sistemica tra Enti ed Istituzioni, verranno realizzati eventi di comunicazione (almeno un workshop) ed almeno una pubblicazione di carattere divulgativo  in cui verrà presentata la situazione del sistema idrico locale, le opportunità di cooperazione nonché gli strumenti a sostegno della stessa. Parteciperanno, oltre ai partner di progetto, gli "addetti ai lavori", in quanto l'analisi qualitativa e le opportunità economiche che verranno presentate dovranno possibilmente  sfociare in proposte progettuali cantierizzabili.

Output

· Accordi di collaborazione tra le Istituzioni e gli Enti partner;

· Studi di fattibilità e best practices;

· Portale web;

· Report periodici di monitoraggio;

· Verbali di riunioni.

Risultati attesi: 

La creazione di un portale (water-net community) che partendo dalle necessità informative e procedurali dei singoli Enti (Uffici competenti della Regione Puglia, dell’ Amministrazione Provinciale di Brindisi, Acquedotto Pugliese, Consorzio di Bonifica dell’Arneo, Genio Civile di Brindisi, Guardia di Finanza, Autorità di Bacino), porti alla individuazione di modalità operative sinergiche (evitando sovrapposizioni e dispersione e/o duplicazione di informazioni). La  piattaforma informatica dovrà essere inoltre strumentale al mantenimento di una rete stabile di interrelazioni  e un mezzo quotidiano di informazione qualificata. 

La costituzione di “un tavolo tecnico” preposto all’ individuazione di metodologie e strumenti che partendo dalla lettura in chiave (auto)critica della gestione delle risorse idriche Pugliesi,  proponga una soluzione organizzativa di impatto sui flussi informativi attuali, mettendo in essere una sequenza logica di azioni in grado di sostanziare l’efficacia della stessa.

Altri partners coinvolti: Regione Puglia, Acquedotto Pugliese, Consorzio di Bonifica dell’Arneo, Genio Civile di Brindisi, Guardia di Finanza, Autorità di Bacino.

GRUPPO  TEMATICO DI LAVORO 2: SICUREZZA E FRUIZIONE

Il tema della sicurezza idrogeologica, della sicurezza della popolazione e del territorio connessa ad i rischi propri di un corso d'acqua è molto rilevante all'interno del presente progetto.Ma al contempo anche gli aspetti legati alla valorizzazione del fiume, per un suo uso ricreativo, di svago nel tempo libero sono centrali per la qualificazione ed uso sostenibile della risorsa. Questo gruppo di lavoro pertanto intende affrontare in modo integrato due aspetti/temi legati ai corsi d'acqua tra loro contrapposti, ma da vedere necessariamente in forma complementare.
Verrà costituito un apposito Gruppo di lavoro Tematico, denominato GTL2, così formato:

Partner responsabile: PI MAR 1 - Pesaro

Partners direttamente coinvolti:, LPE CRO - Sisak 

Partners parzialmente coinvolti: LPI ERM - Ferrara

Azioni locali previste

Pesaro

Il “modulo progettuale Foglia” intende realizzare studi e progetti per la messa in sicurezza del fiume e la sostenibilità ambientale del ciclo delle acque in grado di :

· Evidenziare sia le criticità da superare sia il divario tra le risorse necessarie e quelle disponibili;

· Porre  attenzione alla frammentazione e alla parzialità delle informazioni disponibili;

· Spingersi a valutare e proporre le priorità tra gli interventi previsti che dovrebbero essere urgentemente finanziati;

· Evidenziare l’utilità e l’importanza dell’allestimento di un sistema informativo ambientale in grado di incorporare le informazioni rilevate periodicamente (monitoraggio delle portate, qualità delle acque e dell’ecosistema fluviale, dei prelievi, degli scarichi, delle condizioni di rischio idraulico) e renderle agevolmente disponibili al fine di valutare possibili interventi migliorativi.

In rapporto alle criticità emerse e all’obiettivo di riqualificazione e fruizione del fiume Foglia sono due gli aspetti da sviluppare: a) assetto morfologico e qualità ecologica complessiva del corridoio fluviale, b) gestione e inquinamento delle acque.

Le azioni previste saranno le seguenti:

· integrazione delle informazioni relative all’assetto geomorfologico e alla caratterizzazione ecologica e vegetazionale del corridoio fluviale

· georeferenziazione e integrazione delle informazioni nel SIT 

· individuazione interventi fisico-infrastrutturali finalizzati al recupero naturalistico e pesaggistico del corso d'acqua e delle aree golenali, alla sicurezza idraulica e alla fruizione ricreativa

· sperimentazione di un intervento pilota 

· attività di sviluppo della partecipazione, informazione

Output:

· dossier Fiume Foglia,breve documentario dedicato alla situazione del Fiume, alle possibilità di miglioramento e corretta gestione; il documentario accompagnerà tutti gli eventi pubblici, gli incontri con la cittadinanza, con gli imprenditori operanti in zona

· integrazione del SIT

· elaborazione progetti di miglioramento del fiume

· intervento pilota 

· elaborazione materiali informativi di supporto

Risultati attesi:

· miglioramento della situazione ambientale del Fiume Foglia, recupero alla fruibilità cittadina delle are fluviali

· miglioramento della qualità ambientale del territorio urbano

· aumento della partecipazione dei cittadini alle scelte di gestione del territorio

· aumento ed integrazione degli strumenti informativi a disposizione degli amministratori e dei cittadini per la valutazione e l'intervento di salvaguardia del territorio 

Sisak

La Contea di Sisak-Moslavina è una autorità regionale, la quale ricopre un ruolo di promotore di politiche di sviluppo e di protezione ambientale, coordina i poteri locali a livello regionale. La Contea sarà allo stesso tempo partner del progetto Watercycle e Lead Partner del gruppo di partner croati, agendo come coordinatore delle attività progettuali in territorio croato ed attuando essa stessa alcune azioni  sul proprio territorio.

Beneficiari delle azioni saranno i cittadini della Contea, le municipalità, le strutture tecniche, gli agricoltori, le imprese, le ONG locali attive nella protezione dell'ambiente.

Azioni previste:

A1 – Gestione sostenibile delle risorse idriche, acqua potabile come patrimonio naturale

A1.1 – Raccolta ed analisi di dati sulle acque potabili nel territorio

A1.2 – Studio sulle opzioni di gestione sostenibile delle risorse naturali, acqua potabile come patrimonio ambientale

A1.3 – Piano operativo sulla gestione delle risorse naturali, acqua potabile come patrimonio naturale

A2 – Campagna di sensibilizzazione con approccio partecipativo alla gestione delle risorse naturali – l'acqua potabile:

· Campagna di sensibilizzazione

· Creazione di gruppi (educativi) tematici

A2.1 – Tavole rotonde e conferenze su gestione sostenibile delle risorse – l'acqua potabile destinate a tecnici, funzionari pubblici locali, operatori di settore

A3 – Sperimentazione sulla purificazione biologica delle acque reflue nelle areee di Dvor, Hrvatska Dubica, Hrvatska Kostajnica (territorio regionale)

A3.1 - Elaborazione di documentazione progettuale sulla purificazione biologica nelle aree di Dvor, Hrvatska Dubica, Hrvatska Kostajnica

A4 – Utilizzo e promozione dell'utilizzo delle acque termali per progetti sulla salute, turismo, energia – Studio di Fattibilità

A4.1 – Sviluppo e promozione di idee progetto sulle acque termali
A5 – Azioni di coordinamento dei partner croati (incontri, elaborazione di documenti guida, organizzazione delle azioni, assistenza gestionale e finanziaria)

Risultati attesi

· aumento della consapevolezza tra i cittadini in tema di acqua come risorsa strategica per il territorio

· aumento delle competenze tecniche tra tecnici e funzionari pubblici su protezione, utilizzo, ottimizzazione della risorsa acqua

· aumento delle capacità di coordinamento delle politiche a livello regionale e tra tutti i partner croati del progetto

Outputs

· idee progetto sull'utilizzo delle acque termali

· pubblicazioni di dati ed analisi sulle risorse idriche

· opuscoli e documentazione per la campagna di sensibilizzazione

· impianto sperimentale per la purificazione biologica delle acque reflue
GRUPPO TEMATICO DI LAVORO 3: TRATTAMENTO DELLE ACQUE

Il gruppo tematico di lavoro Trattamento delle Acque raccoglie le azioni che prevedono utilizzo/depurazione e riutilizzo delle risorse idriche, con particolare riguardo alla valutazione degli interventi necessari, allo studio della loro fattibilità, alla realizzazione sul territorio.
Verrà costituito un apposito Gruppo Tematico di lavoro (denominato GTL3), così formato:

Partner responsabile: PI MOL 1 - Campobasso

Partners direttamente coinvolti: PE CRO 1 - Koprivnica; LPE ALB -Scutari, PE CRO 2 - Velika Gorica, PE CRO 3 - Pleternica

Azioni locali previste

Campobasso

Il progetto prevedrà:

Azione 1: una sperimentazione in loco relativa alle varie utenze possibili  che potranno usufruire delle acque recuperate del ciclo di depurazione

Le acque depurate possono essere utilizzate per varie utenze:

· Uso Irriguo: per l’irrigazione di colture destinate sia alla produzione di alimenti per il consumo umano ed animale sia ai fini non alimentari, nonché per l‘irrigazione di aree destinate a verde o ad attività ricreative e sportive. 

· Uso civile: per il lavaggio delle strade nei centri urbani, per l’alimentazione di sistemi di riscaldamento raffreddamento, per l’alimentazione di reti duali, separate da quelle potabili, con esclusione dell’utilizzo diretto di tale acqua nelle abitazioni private ad eccezione degli scarichi dei servizi igienici e della irrigazione del verde. 

· Uso industriale: come acqua antincendio, di lavaggio, di processo per i cicli termici dei processi industriali con l’esclusione di usi che comportano il contatto tra queste acque e alimenti, prodotti farmaceutici e cosmetici.

Azione 2. Per quel che concerne i fanghi occorre prevedere un’azione di studio relativo alla verifica del  campo d’analisi e campo di applicazione per arrivare alla definizione di aree idonee per l’utilizzo dei fanghi. Lo studio dovrà puntare, tra l’altro:

· Alla definizione area di trasporto (che va dall’impianto fino alla zona di utilizzo o di stoccaggio )

· Alla definizione area di utilizzo (campi agricoli in cui avviene lo spandimento e in cui si esplica la funzione fertilizzante e ammendante ) 

· Alla conferma del valore agronomico dei fanghi, dei valori di inquinamento al di sotto di quelli previsti dalla normativa con la definizione del prodotto privo di elementi chimici di fertilizzazione 

· All’utilizzo dei fanghi in relazione dell’attitudine del suolo allo spandimento ed alle tipologie colturali.

· Al confronto con altre tipologie di fertilizzanti cosiddetti tradizionali.

· All’applicazione dei dati ad una azione sperimentale nel territorio di Campobasso 

Azione 3. Disseminazione dei risultati e campagna di sensibilizzazione, di comunicazione e formazione dei futuri utenti ivi compresi i tecnici operatori 

Output:

report periodici sullo stato d’avanzamento sia tecnico che finanziario

verifica in itinere dei risultati ottenuti

informazione sul sito comunale, manifesti, incontri mirati, pubblicazione dei risultati e divulgazione

Risultati attesi: Con il riutilizzo si ha un risparmio generale in termini ambientali ed ecologici oltre che economici e nell’ambito di un uso più razionale delle risorse. Infatti:

· l’acqua depurata può avere un costo molto basso

· i fanghi sostituiscono i fertilizzanti chimici che, oltre che dannosi, sono costosi 

· il riutilizzo determina un risparmio per l’amministrazione per gli alti costi di smaltimento

· si evita che i fanghi riempiano le discariche ricettive

· si sensibilizzano i cittadini ad un uso più attento delle risorse “riciclabili” 

Partner responsabile: PPI 1 MOL . Altri partners coinvolti: Provincia di Campobasso, che avrà il compito di monitorare, verificare, già nella fase sperimentale, la bontà dell’intervento e dare eventuali indicazioni di miglioramento nelle fasi sperimentali; la Camera di Commercio di Campobasso, che avrà il compito di stimolare la nascita di imprese innovative nel campo specifico, dare strumenti e servizi per realizzarle e per migliorarne la competitività. 
Koprivnica
Le condizioni attuali del sistema di acque reflue della città di Koprivnica (Contea Koprivnica-Krizevci, Croazia) mostrano un elevato livello di incompletezza. Fu costruito in primo luogo come sistema misto di drenaggio (acque reflue e acque di precipitazione atmosferica). Tutte le acque reflue vengono indirizzate al canale collettore principale chiuso e, da lì, ad un sistema di trattamento acque meccanico. A valle del trattamento meccanico, le acque vengono trasferite attraverso un canale nel fiume Drava. Le priorità di intervento al fine di migliorare il sistema di trattamento acque reflue sono.

· costruzione di un sistema di purificazione biologica

· costruzione di  un collettore principale chiuso 

Tali progetti sono già nella fase di start up. Oltre agli investimenti nel sistema di trattamento acque, negli ultimi dieci anni la Città ha sistematicamente aumentato e ricostruito la rete secondaria esistente.
Al fine di determinare progressi e migliorare il sistema di trattamento acque è necessario lavorare all'ottimizzazione del sistema medesimo; infatti esso non è sufficiente e sostenibile a causa del tasso di crescita della popolazione, ma anche a causa dell'incapacità del sistema di rispondere ai bisogni di sviluppo urbano della regione.

Risulta quindi necessario elaborare un progetto di ottimizzazione del sistema di trattamento che possa non solo includere l'attuale ma anche pianificarne lo sviluppo, in relazione a quanto verrà reso necessario dalla ricostruzione e  dall'ampliamento della rete esistente.

Output:

· studio di fattibilità dedicato all'ottimizzazione del sistema di trattamento acque reflue nell'area del fiume Drava

· documentazione di supporto alla progettazione ed alla gestione del sistema di trattamento delle acque reflue

Risultati attesi:

· drenaggio controllato delle acque reflue nei bacini dei fiumi Drava e Danubio

· ridotto rilascio di acque reflue nel fiume Drava tramite sistemi di depurazione delle acque

· ridotti rischi ambientali del sistema di trattamento acque applicando modelli di gestione delle acque innovativi e compatibili con l'ambiente

miglioramento della qualità della vita dei cittadini della regione.
Scutari

Priorità per il Municipio di Shkoder è la strutturazione di una unità tecnica di gestione e pianificazione delle acque all'interno della struttura, in grado di provvedere alle necessità di piano, gestione e implementazione di interventi capaci di rispondere ai bisogni della città.

Inoltre la presenza, negli ultimi 5/6 anni, di vari donors internazionali attivi nel settore acque ha determinato una necessità di interfaccia in grado di orientare e rendere gestibili a posteriori gli interventi promossi dai donatori nel settore acque, senza disperdere risorse preziose in termini di investimento e di opportunità.
Azione 1

Strutturazione dell'Ufficio Acque all'interno degli uffici tecnici del Municipio di Shkoder; formazione di n.3 operatori in tema di.

· pianificazione integrata delle risorse idriche esistenti

· rilevazione di punti deboli, punti forti, bisogni delle reti a disposizione

· implementazione e gestione di interventi a progetto

· valutazioni economico/finanziarie e costi/benefici delle progettualità

· strumenti di valutazione di sostenibilità ambientale per gli interventi pianificati

Azione 2

Sperimentazione relativa alla implementazione di un impianto sperimentale di canalizzazione e trattamento delle acque reflue urbane. Tale intervento rappresenta parte integrante delle azioni formative e ne costituisce la fase di sperimentazione (trasferimento di conoscenze e buone prassi da altri partner del progetto e da tecnici qualificati di settore)

· realizzazione di un progetto di incremento delle quantità di acque reflue canalizzate

· progettazione di un incremento delle rete fognaria attuale, relativa ad un quartiere o ad un'area definita della città

· valutazioni di carattere idrodinamico, idraulico, ambientale sull'intervento in fase di pianificazione

· valutazioni costi/benefici

· impatto sul lago della nuova struttura: trattamenti possibi

· lancio della procedura di implementazione del progetto; dall'approvazione del budget all'inizio lavori

· realizzazione dell'impianto, prove e messa in rete
Output:

· creazione di una struttura tecnica dedicata alla gestione delle acque all'interno degli uffici della municipalità

· implementazione di attività di pianificazione, implementazione e gestione di un impianto sperimentale di canalizzazione e trattamento delle acque reflue
Risultati attesi:

· miglioramento delle capacità dell'amministrazione municipale di risposta ai bisogni di gestione idrica della città

· miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini di Shkoder

· miglioramento delle condizioni ambientali del lago di Shkoder e del territorio circostante
Tra gli altri partners sono coinvolti l’Agenzia di Sviluppo locale Teuleda e Agenzia Regionale per l'Ambiente di Shkoder.
Velika Gorica

L'obiettivo principale della città di Velika Gorica è la gestione sostenibile e la protezione del corpo idrico sotterraneo nella zona dell'impianto comunale di fornitura idrica (denominato Kosnica I) ed in altre zone con acqua freatica, dall'inquinamento proveniente dalle acque di scarico comunali.  L'impianto idrico di Velika Gorica è fornitore strategico per la città di Zagabria.

I beneficiari saranno tutti i portatori di interesse locali, ovvero gestori, tecnici, progettisti, finanziatori, utilizzatori della rete delle acque reflue (i cittadini di Velika Gorica) amministrazioni locali, imprenditori, l'azienda locale di servizio pubblico.

Attività

1) Durata: 3 mesi. Elaborazione dello studio di fattibilità per un sistema delle acque reflue nei villaggi circostanti (obiettivo principale è trovare la soluzione costi-benefici più efficiente e sostenibile per collegare i sistemi di acque reflue dei villaggi all'impianto di trattamento di Zagabria o a quello di Velika Gorica
2) Durata: 6 mesi. Elaborazione di uno studio di impatto ambientale per l'innovazione ed il miglioramento dell'impianto municipale di trattamento delle acque reflue

3) Durata: 2 mesi. Elaborazione della documentazione tecnica progettuale al dettaglio necessario pere l'ottenimento delle autorizzazioni di costruzione al fine di effettuare le modifiche all'impianto comunale di trattamento acque reflue di Velika Gorica

Risultati attesi

· Decisione pubblica sul metodo più efficiente e sostenibile per il miglioramento dell'impianto comunale di trasformazione acque reflue di Velika Gorica 

· protezione dei sistemi idrici naturali, particolarmente del fiume Sava come recettore, così come dei corpi idrici sotterranei nel bacino del fiume Sava, dall'effetto delle acque reflue di Velika Gorica 

· aumento della sostenibilità ambientale della rete delle acque reflue di Velika Gorica 

· massimizzare la protezione dei corpi idrici sotterranei (vedi impianto "Kosnica I”)

Outputs:

· Studio di fattibilità per il sistema acque reflue (pubblicazione, presentazioni, mappe, calcolo costi, progetti e diagrammi, sia su carta che in formato elettronico); -lo studio risponderà alla domanda su quale sia la soluzione più efficente dal punto di vista costi-benefici e sostenibilità per collegare la rete acque reflue esistente all'impianto di trattamento municipale, al fine di ridurre al minimo i costi di pianificazione e costruzione del sistema.

· Studio di impatto ambientale (pubblicazione, presentazioni, mappe, calcolo dei costi di differenti metodi, progetti e diagrammi, sia su carta che in formato elettronico)

Documentazione tecnica come progetti, calcoli, pubblicazioni, mappe, diagrammi, sia su carta che in formato elettronico.
Pleternica:
A partire dalla necessità di Pleternica di rispondere a bisogni di base e per alleviare i rischi per la salute nella Comunità rurale, l'obiettivo principale è soddisfare le esigenze di nuovi impianti di eliminazione delle acque reflue (WWDF).  I beneficiari saranno residenti di aree rurali, imprese  agricole, coltivatori ed altri utenti nelle zone rurali del Pleternica

L'azione verrà condotta come segue:

I fase, 2 mesi di attività: Analisi dei bisogni di WWDF negli insediamenti selezionati (per esempio, 3 villaggi distanti con meno di 500 abitanti o 200 famiglie) con un'indagine in loco dei villaggi selezionati, valutazione delle esigenze di WWDF a cura di esperti regionali.
II fase, 2 mesi di attività: Promozione dell'analisi e dell'intervento fra i cittadini tremite
· Web site

· strumenti di comunicazione (produzione e distribuzione di opuscoli) 

· promozione sulla stampa locale

III fase, 10 mesi di attività: Ricerca di soluzioni innovative in WWDF che possa rispondere al meglio ai bisogni e alla capacità dei villaggi tremite
- Studio, (produzione materiale di ricerca), analisi costi-benefici, studio di fattibilità fatto dalle istituzioni membri del partenariato Watercycle il cui il fuoco di interesse siano soluzioni innovative di WWDF.

IV fase, 4 mesi di attività: Progettazione di WWDF per le aree selezionate. Documentazione tecnica di progetto elaborata a cura di esperti selezionati.
Risultati attesi

1) Soluzioni possibili nella forma di documentazione tecnica completa sul trattamento delle acque reflue nelle Comunità rurali in ritardo di sviluppo; tale documentazione è richiesta al fine di ottenere autorizzazioni di costruzione e per realizzare ulteriori opere infrastrutturali (costruzione di WWDF) 2) Soluzioni al problema delle acque reflue per 600 famiglie  

L'impatto delle azioni previste sarà: 

· miglioramento della sicurezza sanitaria per i cittadini

· sviluppo di infrastrutture nelle zone rurali 

· protezione dell'ambiente 

· consapevolezza aumentata dei rischi per la salute e di quelli sanitarii dovuto a malfunzionamento di WWD

Outputs

- Pubblicazione di uno studio completo contenente bisogni e soluzioni della popolazione rurale in termini di WWDF

- Pubblicazione di opuscoli per la campagna di comunicazione del progetto

- Piano delle acque reflue per l'area rurale di Pleternica
Attività 3 – Azioni trasversali 

Le attività suddette saranno accompagnate da una serie di azioni trasversali che coinvolgono tutti i partner, finalizzata anche alla elaborazione di un piano di medio-lungo periodo ossia:

·  organizzazione e gestione degli incontri transnazionali di gestione ed orientamento del progetto (vedi GRUPPO TECNICO TRANSNAZIONALE DI PROGETTO - GTTP)

· organizzazione di incontri scientifici a livello transnazionale; 

· organizzazione di incontri tra amministratori e operatori del settore della pianificazione e gestione delle risorse idriche;

· stesura di rapporti che illustrino le buone pratiche

· elaborazione e gestione di strumenti di lavoro in rete e di comunicazione (ad es. sito web della rete Watercycle, stesura pubblicazione di progetto) 

Le presenti azioni e quelle di cui all’attività 2 dovranno servire anche per gettare le basi per l’elaborazione di un piano d’azione congiunto di medio-lungo periodo, che strutturi nel tempo una cooperazione permanente tra i diversi sistemi territoriali locali coinvolti nel progetto, al fine di accrescere competenze, conoscenze, saper fare in materia di pianificazione e gestione delle risorse idriche.

Output

· Report del Gruppo Tecnico Transnazionale di progetto 

· Piano di lavoro di medio-lungo termine (Report e piano pubblicato sulla pubblicazione finale del progetto)

· Diffusione delle buone pratiche inserite nel quaderno delle risorse idriche

· Pagina web di comunicazione della rete Watercycle

Risultati attesi

· Condividere conoscenze scientifiche, tecniche e in special modo gestionali, funzionali alla crescita di un patrimonio comune (della rete Watercycle) in tema di pianificazione e gestione sostenibile delle risorse idriche;

· Creare le condizioni per una collaborazione transfrontaliera di medio-lungo periodo dedicata alle strategie tematiche comuni di orientamento delle politiche a livello del bacino Adriatico e dell'Unione Europea

1.8 Metodologia 

Massimo 4 pagine. Descrizione dettagliata di:

a) Metodi di realizzazione

Per la realizzazione di un progetto così articolato, ove convergono istanze molto diversificate sul tema della pianificazione e gestione sostenibile delle risorse idriche, il metodo di realizzazione individuato fa riferimento ad una organizzazione di tipo “insiemistico”, dove fondamentale è il ruolo di regia e coordinamento svolto dal GRUPPO TECNICO TRANSNAZIONALE DI PROGETTO  - GTTP, composto da tutti i partners del progetto, che deve riuscire a portare a sintesi, creare le interconnessioni e le tecniche di scambio tra gli approcci, le metodologie, i risultati di ciascuno dei tre GRUPPI TEMATICI DI LAVORO– GLT formati dai rispettivi partners interessati.

Visivamente, l’approccio metodologico per la realizzazione del progetto nonché le diverse partecipazioni ai gruppi di lavoro è il seguente:
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Tutta la attività sarà verificata e supervisionata, con cadenza periodica, dal COMITATO DI PILOTAGGIO, formato da tutti i partner partecipanti al progetto.

Nel dettaglio, le funzioni attribuite e svolte da ciascuna entità:

COMITATO DI PILOTAGGIO

Funzioni:

· Cabina di regia ed indirizzo, formata da figure direttive e con potere di decisione di tutti i Partners

· Supervisione, verifica e valutazione in itinere

GRUPPO TECNICO TRANSNAZIONALE DI PROGETTO  - GTTP

Funzioni:

· Coordinamento, monitoraggio, gestione. In dettaglio:

· coordinamento operativo dei gruppi di lavoro tematici

· coordinamento generale di progetto 

· monitoraggio fisico – finanziario e di merito tecnico (da parte dei componenti dei LP)

· definizione  metodologia comune per la realizzazione delle attività previste nel progetto, 

· definizione di comuni standard di riferimento per la predisposizione dei materiali, 

· circolazione e diffusione delle informazioni, l’immagine coordinata da adottare da parte dei partners.

· Gestione amministrativa 

· Rendicontazione contabile e finanziaria 

· Riunioni periodiche di verifica e confronto

GRUPPI DI LAVORO TEMATICI – GLT

Gruppo 1: modelli organizzativi e gestionali (GT1)

Gruppo 2:sicurezza e fruizione (GT2)

Gruppo 3: trattamento delle acque(GT3)

Funzioni:

· definizione della metodologia operativa

· realizzazione delle attività

· produzione di rapporti periodici sull’avanzamento e i principali esiti dell’attività

b) Ragioni per cui si è deciso di utilizzare la metodologia proposta

La metodologia proposta consente di mantenere unitarietà al progetto ed all’approccio, favorendo il massimo interscambio tra tematismi e risultati del lavoro.

Ciò consente di non disperdere energie nella duplicazione di approfondimenti e modelli, ma consente ad ogni partner di sviluppare la propria attività in modo analitico, senza perdere la visione di insieme e le ricadute derivanti da altri filoni di lavoro.

c) Come l’azione in questione s’innesta su un’azione precedente (laddove possibile)

Il progetto WATERCYCLE presenta significative sinergie con una serie di altri progetti a regia regionale attualmente in corso sempre nell’ambito del programma Interreg IIIA, come  ADRIA-SAFE, in particolare con il sotto-progetto FIDEP finalizzato alla realizzazione di un sistema di fitodepurazione di acque in uscita dal depuratore della città di Ferrara; progetti finanziati nell’ambito dell’Obiettivo 2(2000-06) in particolare per il monitoraggio dell’inquinamento delle risorse idriche ed il monitoraggio quantitativo delle acque nel bacino idrografico, il progetto Interreg IIIB Wetlands, sul tema della gestione sostenibile delle risorse idriche e delle zone umide, solo per citare i più importanti. 

Grazie la presente progetto si intende implementare azioni in ambiti diversificati, ma estremamente contigui, del ciclo integrato delle acque, poiché come proposto dalla Commissione, il tema dell’acqua è da considerare, affrontare e risolvere in modo unitario. 

d) Procedure di valutazione interna

Come anticipato poc’anzi, verrà costituito il Comitato di Pilotaggio formato da rappresentati di tutti i Lead partner (interno ed esterni), con il compito di effettuare la verifica tecnico-scientifica e la valutazione in itinere delle azioni realizzate con il progetto.

Per quanto attiene la verifica tecnico-scientifica e la valutazione in itinere, il Comitato predisporrà i verbali degli incontri effettuati, contenenti la descrizione dei risultati raggiunti, gli scostamenti rispetto a quanto stabilito per il periodo di riferimento, le eventuali azioni correttive o le varianti stabilite. 

Per quanto attiene la gestione ed il monitoraggio sia fisico sia economico – finanziario, i componenti nominati dai Lead Partners interno ed esterni (Italia- Emilia-Romagna, Albania e Croazia) del Gruppo tecnico transnazionale di Progetto, formanti un gruppo ristretto transnazionale si faranno carico di raccogliere e verificare le informazioni fornite dai diversi partners / attuatori sugli indicatori più importanti, quali l’avanzamento della spesa, lo scostamento tra programmato e speso, così come la richiesta di eventuali rimodulazioni, ecc.. 

Successivamente diffonderanno l’esito di tale raccolta di dati e informazioni di monitoraggio, corredate eventualmente da indicazioni di modifiche da apportare affinché tutti i partecipanti siano sempre pienamente informati sull’andamento del progetto nel suo complesso.

Saranno inoltre elaborate le relazioni tecniche e finanziarie trimestrali di avanzamento del progetto, secondo quanto richiesto dal manuale di rendicontazione dell’Autorità di Gestione e dall’Autorità di Contrattazione.

Per il complesso delle attività di valutazione interna (relativamente agli aspetti fisici, e contabili-finanziari) verranno utilizzati i seguenti indicatori:

Avanzamento Fisico-procedurale

Efficienza realizzativa: numero di attività realizzate rispetto al numero totale di attività programmate 

Capacità di attuazione: le attività sono svolte dai partner nei tempi e secondo le modalità previste

Avanzamento contabile-finanziario:

Capacità di spesa: percentuale dei pagamenti effettuati nel periodo di riferimento in rapporto alle risorse programmate in origine;

Verrà poi approfondito l’impatto del progetto, attraverso la misurazione, con sistemi di indagine qualitativa, alcuni indicatori:

· miglioramento delle tecniche di pianificazione e gestione delle risorse idriche  nelle aree coinvolte dal progetto;

· rafforzamento della cooperazione transfrontaliera e della cooperazioen tecnico-scientifica tra differenti istituzioni

e) Livello di coinvolgimento e partecipazione attiva di altre organizzazioni (partner o altre) all’interno dell’azione

Non è previsto il coinvolgimento di altre organizzazioni all’interno del progetto. 
f) Ragioni sul ruolo attribuito ai singoli partner

I ruoli attribuiti ai vari partner dipendono dalle esperienze precedenti e dal tipo di specializzazione di ciascuno. 

PROVINCIA DI FERRARA

Responsabile delle attività 1 e 3

Responsabile del Gruppo di lavoro Tematico 1 (nell’ambito dell’attività 2)

Coordina il Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Presiede il Comitato di Pilotaggio

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Assicura la coerenza tecnica e finanziaria tra attività previste dal progetto e la loro attuazione

Predispone le relazioni tecniche e finanziarie trimestrali per l’Autorità di Gestione (quota Interreg III-A FESR)

PI 1 MAR ITALIA, MARCHE, COMUNE DI PESARO 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Responsabile del  Gruppo di lavoro Tematico 2 (nell’ambito dell’attività 2) e partecipa parzialmente ai lavori del GTL1

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

PI 1 MOL ITALIA, MOLISE, COMUNE DI CAMPOBASSO 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Responsabile del  Gruppo di lavoro Tematico 3 (nell’ambito dell’attività 2)

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

PI 1 PUG ITALIA, PUGLIA, PROVINCIA DI BRINDISI 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Partecipa ai lavoro del GTL 1

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

LPE CRO CROAZIA, CONTEA SISAK-MOSLAVINA 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Partecipa ai lavoro del GTL 2 e parzialmente al GTL3

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

Assicura la coerenza tecnica e finanziaria tra attività previste dal progetto e la loro attuazione

Predispone le relazioni tecniche e finanziarie trimestrali per l’Autorità di Gestione (quota Interreg III-A- CARDS Croazia)

PE 1 CRO CROAZIA, CITTA' DI KOPRIVNICA DELLA CONTEA KOPRIVNICA-KRIZEVCI, 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Partecipa ai lavoro del GTL 1

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

PE 2 CRO CROAZIA, CITTA' DI VELIKA GORICA DELLA CONTEA ZAGREBACKA, 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Partecipa ai lavoro del GTL 3

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

PE 3 CRO CROAZIA, MUNICIPALITA’  DI PLETERNICA DELLA  CONTEA POZEGA-SLAVONIA, 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Partecipa ai lavoro del GTL 2

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Fornisce tutte le informazioni, documenti e rendicontazioni, così come richiesto dal programma

LPE  ALB ALBANIA, MUNICIPALITA’ DI SCUTARI DELLA REGIONE DI SHKODER, 

Collabora attivamente alla realizzazione del progetto

Partecipa al Comitato di Pilotaggio

Partecipa al Gruppo Tecnico Transnazionale di Progetto

Partecipa ai lavoro del GTL 3

Coinvolge i target groups previsti e le comunità locali

Assicura la coerenza tecnica e finanziaria tra attività previste dal progetto e la loro attuazione

Predispone le relazioni tecniche e finanziarie trimestrali per l’Autorità di Gestione (quota Interreg III-A- CARDS Albania)

g) Gruppi di lavoro proposti per la realizzazione dell’azione (a seconda della loro funzione: non è necessario inserire i singoli nominativi)

Come ampiamente descritto in precedenza, è previsto, oltre al Comitato di Pilotaggio, un Gruppo tecnico Trasnazionale di Progetto, che coordina (e si alimenta, per parti importanti di attività) le attività realizzate dai gruppi di lavoro tematici, composti “a geometria variabile”, sulla base delle specifiche azioni / tematismi individuati da ciascun partner.

Ogni gruppo tematico ha un responsabile, con il compito di coordinare i lavori:

GTL1 Provincia di Ferrara

GTL2 Comune di Pesaro

GTL3 Comune di Campobasso

1.9 Durata e piano d’azione 
· La durata del progetto sarà di 20 mesi.
Nota: Il piano indicativo d’azione non deve far riferimento a date precise, ma deve semplicemente indicare cosa si intende realizzare nel "mese 1", "mese 2", ecc. Per precauzione si consiglia ai proponenti di prevedere un margine di sicurezza all’interno del piano d’azione proposto. Il piano d’azione non deve includere descrizioni dettagliate delle attività, ma solamente i rispettivi titoli (si prega di verificare che questi coincidano con quelli elencati nella sezione 1.7). I mesi nei quali non è prevista alcuna attività vanno comunque inseriti nel piano d’azione e presi in considerazione nel computo totale della durata dell’azione.

Il piano d’azione per il primo anno di esecuzione deve essere sufficientemente dettagliato sì da fornire un quadro chiaro di tutti gli aspetti legati alla preparazione e alla realizzazione di ciascuna attività..
 Il piano d’azione va predisposto utilizzando il Scheda seguente:

	1° Anno

	
	                   1°Semestre 
	               2°Semestre 
	

	Attività 
	Mese 1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	Partner responsabile

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 1 gestione / monitoraggio / coordinamento del progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	LPI ERM Ferrara

	Attività 2 Azioni articolate in moduli tematici 

Modulo 1: Modelli organizzativi e gestionali


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	LPI ERM Ferrara

	Attività 2 Azioni articolate in moduli tematici 

Modulo 2: Sicurezza e fruizione


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PI MAR 1 Pesaro 

	Attività 2 Azioni articolate in moduli tematici 

Modulo 3: trattamento delle acque


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PI MOL 1Campobasso

	Attività 3

Azioni trasversali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	LPI ERM Ferrara


	Per le annualità successive:

	Attività
	3°Sem
	4° sem
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Partner responsabile

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 1 gestione / monitoraggio / coordinamento del progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	LPI ERM Ferrara

	Attività 2 Azioni articolate in moduli tematici 

Modulo 1: Modelli organizzativi e gestionali


	
	
	
	
	
	
	
	
	LPI ERM Ferrara

	Attività 2 Azioni articolate in moduli tematici 

Modulo 2: Sicurezza e fruizione


	
	
	
	
	
	
	
	
	PI MAR 1 Pesaro 

	Attività 2 Azioni articolate in moduli tematici 

Modulo 3: trattamento delle acque


	
	
	
	
	
	
	
	
	PI MOL1 Campobasso

	Attività 3

Azioni trasversali
	
	
	
	
	
	
	
	
	LPI ERM Ferrara


2.
Risultati attesi

2.1 Impatto atteso sui target groups

Massimo 2 pagine.  Indicare come l’azione migliorerà:

(a) La condizione dei beneficiari finali

(b) Le capacità tecniche e di gestione dei Beneficiari Finali e dei Partners (se possibile)

Tutti i soggetti coinvolti avranno la possibilità di implementare e migliorare le conoscenze tecniche e scientifiche relative ai modelli organizzativi e gestionali del ciclo integrato delle acque, alla depurazione e trattamento delle acque, alla sicurezza e fruizione.

Indubbie ricadute si avranno a livello della conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e del territorio grazie allo studio e all’applicazione delle migliori tecniche, condivise tra i partners.

Non secondario l’impatto a livello di coscienza collettiva sul tema della sensibilizzazione verso problemi dell’inquinamento, del riuso, dell’utilizzo responsabile e sostenibile della risorsa idrica.

Per quanto attiene il tema dei modelli organizzativi e gestionali, la predisposizione e soprattuto il successivo utilizzo di modelli matematici, sia idraulici che di qualità, consentono ai tecnici e managers delle amministrazioni pubbliche competenti così come agli organismi gestori, di migliorare le proprie capacità ed attività in materia di pianificazione e gestione in tema di acque superficiali.

Anche l’applicazione di esperienze innovative ed esemplari in tema di trattamento e depurazione delle acque (che possono spaziare dal trattamento dei fanghi, alle tecniche di irrigazione, a sistemi di fitodepurazione, a sistemi di trattamento tradizionale, ecc.) rappresentano una grande opportunità per i tecnici ed i managers del settore per introdurre, anche nel proprio ambito territoriale, le soluzioni individuate. L’efficacia di tali soluzioni potrà essere verificata anche attraverso la suddetta modellistica applicata al caso specifico. Infine, il tema della sicurezza e della fruizione, affrontati in modo integrato sebbene tra loro contrapposti, consentono di programmare e realizzare interventi aventi carattere complementare e sinergico.
Tra l’altro proprio i partners albanesi dimostrano la praticabilità concreta di questi trasferimenti di esperienze e know how: a seguito dei positivi esiti del sottoprogetto FIDEP (sottoprogetto del Progetto Interreg IIIA ADRIASAFE) è pervenuta la richiesta alla Provincia di Ferrara (responsabile del sottoprogetto) di individuare come ambito comune di lavoro e studio la pianificazione - nel loro caso soprattutto la gestione - delle risorse idriche. Nasce così, da uno scambio di informazioni ed esperienze, la possibilità concreta di realizzare un ambizioso progetto in materia di acque, la risorsa centrale per la sopravvivenza del pianeta, che affronti tutti i principali aspetti della sicurezza, della gestione plurima, del deflusso minimo vitale dei corpi idrici, della qualità e dell’inquinamento, della sostenibilità ambientale del ciclo delle acque, del superamento della frammentazione nella gestione (aspetto che purtroppo ancora caratterizza il settore).

2.2 Pubblicazioni e altri risultati  

Massimo 1 pagina.  E’ necessario essere concisi e, se possibile, quantificare i risultati.

· Pubblicazione di un “Quaderno  delle risorse idriche”

· Articoli sulla stampa locale, di ciascun territorio italiano e PAO coinvolto;

· 1 brochure del progetto (in lingua italiana, croata e albanese): 3.000 copie da distribuire in ambienti mirati;

· Realizzazione di un sito web plurilingue del progetto;

· Sintesi degli studi, progetti e degli approfondimenti tecnici e scientifici (in italiano e inglese), scaricabile dal sito web; 

· Software di utilizzo user friendly del modello matematico, idrodinamico e di qualità, trasferibile in altri contesti territoriali e idrografici

· Pubblicazione sul sito web dei risultati delle sperimentazioni ed azioni pilota per il miglioramento della qualità delle acque (in italiano e inglese)
2.3 Effetti moltiplicatori

Massimo 1 pagina.  Descrivere le possibilità di riproducibilità e di disseminazione dei risultati attesi dal progetto.

All'interno della struttura progettuale esiste una omogeneità strutturale in termini di risultati attesi:

tutti i partner coinvolti hanno grandi aspettative rispetto ad alcuni elementi strategici, quali le buone prassi di ottimizzazione e gestione delle risorse idriche, l'elaborazione di strumenti tecnici affidabili e ripetibili ( ad esempio il modello matematico, idraulico e di qualità promosso da Ferrara è già di grande interesse per gli altri partner), la sperimentazione di politiche e di prassi di gestione partecipata e condivisa delle risorse, quindi la elaborazione di quegli strumenti tecnici che servono poi ad orientare nuove politiche e a rendere concreti e misurabili gli obiettivi proposti dal presente progetto.

Inoltre, data la centralità e la criticità dei temi legati alle risorse idriche, risulta evidente come:

· gli studi di fattibilità per innovazione della purificazione idrica

· gli studi di impatto ambientale

· le prassi di coinvolgimento  e sensibilizzazione dei cittadini sulle procedure di ottimizzazione e protezione delle risorse idriche

· gli obiettivi di messa in sicurezza dei bacini fluviali (in termini di prevenzione dell'inquinamento degli stessi, del ripristino degli habitat naturali, della prevenzione del dissesto idrogeologico)

tutto ciò siano necessariamente e strutturalmente centrali non solo in termini di politica a livello europeo, ma anche ripetibili e disseminabili a livello locale, nei territori partner, soprattutto per “contiguità dei problemi e dei bisogni”. 
Risulta altrettanto evidente come le differenze esistenti nelle procedure normative, tecniche e formali esistenti tra regioni italiane, Croazia ed Albania non potranno rappresentare un freno per la riproducibilità delle buone prassi ipotizzate nella proposta Watercycle, in quanto tutti i singoli elementi e risultati attesi sono applicabili in qualsiasi processo di pianificazione e gestione delle risorse idriche superficiali di un dato territorio. 

Inoltre va segnalato come la tematica acqua, nelle metodologie e nell'approccio previsto dalla proposta Watercycle, rappresenti un tema trasversale nella struttura dei poteri e delle responsabilità nelle amministrazioni pubbliche coinvolte. Tale fatto determinerà:

· un continuo trasferimento di procedure, atti, indagini, documenti programmatici, comunicazioni, quali strumenti obbligatori previsti dalle procedure attive nei singoli paesi per l'effettuazione di interventi

· conseguenze positive rispetto allo sforzo in atto, in Croazia ed in Albania, in direzione dell'adozione di strumenti normativi e politiche compatibili con il patrimonio normativo e politico dell'Unione Europea, con una forte richiesta di trasferimento di know how dai partner RAI in direzione dei partner PAO

Tutto ciò farà si che le stesse procedure obbligatorie previste, oltre alle politiche di diffusione e comunicazione previste dal progetto diventeranno un potente strumento di comunicazione e diffusione dei risultati attesi dalla proposta Watercycle.

Dato l'orientamento, già espresso chiaramente dai partner della Rete Watercycle, di continuare il lavoro comune anche oltre la durata prevista del progetto (ciò a causa della forte centralità del tema acqua nelle politiche locali, centralità che non terminerà con la fine prevista delle azioni progettuali), gli strumenti di comunicazione (ad esempio web) assumeranno un ulteriore significato, venendo utilizzati e valorizzati come strumenti di comunicazione pienamente funzionali alla prosecuzione nel tempo delle politiche di sviluppo avviate grazie alla presente proposta.
2.4 Impatti di breve e lungo periodo

Massimo 3 pagine. Si prega di distinguere tra le tre seguenti tipologie di impatti a breve e lungo periodo:

(a) Finanziario (come saranno finanziate le attività una volta esaurito il finanziamento ?)

In parte saranno finanziate con risorse proprie dei rispettivi partners (la Provincia di Ferrara, la Provincia di Brindisi, il Comune di Campobasso, il Comune di Pesaro, così come le amministrazioni pubbliche dei Paesi dell’Adriatico Orientale), ma anche attivando sinergie e opportunità derivanti da altri programmi di finanziamento europei e nazionali.

Ad esempio il tema acque, relativamente agli aspetti: ciclo integrato delle acque, inquinamento, sicurezza, prevenzione, avrà una priorità nel nuovo periodo di programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013.

Anche nel Programma quadro ricerca e sviluppo, e nei Piani nazionali e regionali di Tutela delle Acque sono previste risorse finanziarie per interventi in questo settore.

Inoltre, il tema della pianificazione e gestione delle risorse idriche rappresenta un terreno di lavoro “obbligato” per le due sponde, in quanto esse hanno in comune proprio la salvaguardia, protezione e valorizzazione del Mare Adriatico, delle zone lagunari e delle zone e bacini costieri.

(b) Istituzionale (le strutture che consentono l’esecuzione delle attività resteranno attive anche dopo la conclusione del progetto ? Si verificherà un’appropriazione dei risultati del progetto stesso da parte del tessuto locale?)
L’intenzione dei partners è di mantenere attivo e funzionante il network avviato dal presente progetto WATERCYCLE anche dopo la sua conclusione, stimata per l’inizio del 2008. 

La possibilità di adottare strumenti di previsione e gestione, quali modelli matematici, reti di monitoraggio, sistemi di monitoraggio e gestione automatizzati, ha ovviamente un impatto molto positivo e diretto sulle popolazioni locali, in quanto migliora le loro condizioni di vita, la stessa sicurezza degli abitati, la possibilità di poter fruire a uso irriguo dell’acqua, favorisce  l’approvvigionamento idrico durante tutto l’arco dell’anno, in sostanza migliora il rapporto tra la comunità locale e il proprio ambito territoriale, tra la comunità locale ed il proprio corso d’acqua, risorsa che a volte rappresenta anche una minaccia o un problema.
(c) D’indirizzo (quale sarà l’impatto a livello strutturale del progetto — es. potrà condurre ad un miglioramento in campo legislativo, dei comportamenti, dei metodi di amministrazione, ecc.?)

Molte delle azioni progettuali, intraprese da tutti i partners Watercycle, costituiscono azioni con funzione di indirizzo, alcune delle quali obbligatorio. Le azioni di identificazione e valutazione delle opzioni possibili in tema di risanamento ambientale, buona prassi gestionale della risorsa idrica, pianificazione, rappresentano momenti vincolanti, da parte dell'amministrazione locale partner del progetto, nei confronti del territorio. Sarà quindi compito istituzionale del partner dialogare con i propri attori locali ma anche con l'autorità di livello superiore, al fine di rendere efficace l'azione determinando integrazioni a livello gestionale, metodologico, regolamentale Il progetto consentirà l’identificazione, la scelta e la valutazione dell’efficacia delle azioni di risanamento ambientale necessarie nel proprio territorio.

3.
Budget dell’azione

Compilare l’Allegato B (foglio di lavoro B1) relativo sia all’intero periodo di durata dell’azione che ai primi dodici mesi di attuazione della stessa. Per maggiori informazioni vedere le Linee Guida per la richiesta di sovvenzioni (sezione 2.1.4).

4.
Fonti di finanziamento previste

Compilare l’Allegato B (foglio di lavoro B2) per fornire informazioni in merito alle fonti di finanziamento previste per il progetto.

Per spostarsi da un foglio all’altro dell’Allegato B, ciccare sul tab corrispondente nella parte bassa dello schermo.

II.
Il PROPONENTE 

1.
Identità

	Ragione sociale per esteso:
	PROVINCIA DI FERRARA

	Acronimo

(se presente):
	LPI ERM

	Status giuridico 

	Ente Pubblico territoriale

	Numero di Partita IVA

(se esistente):
	00334500386

	Domicilio 


	C.so Isonzo n. 105/A
44100 Ferrara - Italia

	Indirizzo postale:
	C.so Isonzo n. 105/A

	Persona di contatto:
	Paola Magri 

	Numero di telefono:
	0039 532/299541

	Numero di Fax:
	0039 532/299553

	E-mail:
	paola.magri@provincia.fe.it

	Sito Internet:
	www.provincia.fe.it


2.
Coordinate bancarie

La banca deve essere sita nel Paese in cui il proponente ha la propria sede legale.

	Denominazione del conto:
	PROVINCIA DI FERRARA

	Numero di Conto bancario: 
	000003204155

	Codice bancario:
	CFERIT2FXXX

	Codice IBAN (facoltativo):
	IT67Z0615513015000003204155

	Nome della Banca:
	Cassa di Risparmio di Ferrara Spa

	Indirizzo della Banca:
	C.so Giovecca 65 – 44100 Ferrara

	Nome del firmatario/i:
	ANNA PREVIATI

	Posizione del firmatario/i:
	RAGIONIERE CAPO


NB: prima che l’atto di affidamento sia firmato, i proponenti selezionati dovranno fornire la scheda di identificazione finanziaria utilizzando la tabella contenuta nell’atto di affidamento stesso (per la parte esterna CARDS nell’Allegato V del contratto), certificata dalla banca sopra menzionata.

Banca corrispondente (solo per i Lead Partners Esterni)

	Denominazione del Conto:
	

	N° del conto bancario:
	

	Codice bancario:
	

	Codice IBAN (facoltativo):
	

	Nome della Banca:
	

	Indirizzo della Banca:
	


3.  Descrizione del Proponente (massimo una pagina)

3.1 Data di costituzione giuridica del Proponente e data d’inizio delle attività

3.2. Quali sono al momento le principali attività svolte dal Proponente ?

La Provincia di Ferrara è un ente pubblico territoriale locale che vanta una vasta serie di competenze amministrative in vari ambiti fra i quali l’ambiente, l’agricoltura, la pesca, l’energia e i rifiuti, la tutela delle acque e dell’aria, la pianificazione territoriale e l’urbanistica, lo sviluppo economico delle attività produttive, turistico-commerciali e dei servizi, la rete dei trasporti locali, la rete infrastrutturale provinciale, la cultura, le politiche sociali, la formazione professionale e l’istruzione. La Provincia di Ferrara si occupa anche della gestione di fondi regionali, nazionali ed europei (Fondi Strutturali  e progetti a gestione diretta della Commissione Europea) in vari settori, dalla cultura alle attività produttive, dall’ambiente al turismo, dalle politiche sociali alla ricerca. Queste attività progettuali sono finanziate dai Programmi Obiettivo 2, Interreg, Equal , Life e VI Programma Quadro ricerca Scientifica e Tecnologica.

3.3. Elencare i membri del consiglio di amministrazione / del comitato di gestione del Proponente
.

	Nome
	Professione
	Sesso
	Posizione
	Anni di presenza in seno al consiglio / comitato

	
	
	F / M
	
	

	
	
	F / M
	
	


4. Capacità di gestione e realizzazione di progetti

4.1. Esperienza nell’ambito di progetti analoghi

Massimo 1 pagina per progetto. Si prega di fornire una descrizione dettagliata dei progetti gestiti dal Proponente durante gli ultimi 5 anni negli ambiti interessati da questo programma. Indicare per ciascun progetto i seguenti aspetti:

PROGETTO SUA:

(a) Obiettivo e luogo di realizzazione del progetto:

Programma di finanziamento: INTERREG III A Nuovo Programma di Prossimità Adriatico.

Durata prevista del progetto (in mesi): 48.

Il progetto si propone di valorizzare e promuovere i siti Unesco  delle due sponde dell’Adriatico attraverso alcune azioni:

1) Messa in rete dei “siti adriatici” con l’ideazione di un percorso multimediale on line delle meraviglie dell’Adriatico, capace di interessare diverse forme di turismo e diversi circuiti culturali, che coinvolgano entrambe le sponde adriatiche. Presso Ferrara verranno realizzati una esposizione (allestendo sale dedicate presso il Castello) ed un centro di documentazione di tutti i principali siti adriatici patrimonio dell’umanità (PAO e RAI), dotato di strumenti multimediali, di raccolta e riproduzione di immagini, testi, opere edite, guide, ecc.. Questa linea di azione consentirà tra l’altro di sviluppare prodotti turistici integrati (archeologici, religiosi, architettonici, ambientali, ecc.). Inoltre verranno realizzate azioni congiunte di valorizzazione e promozione dei siti in rete, attraverso l’organizzazione di mostre itineranti per documentare le diverse realtà.

2) Linee guida per la definizione dei piani di gestione dei Siti UNESCO. Entro il 2005 tutti gli enti responsabili di siti sono tenuti a realizzare un piano di gestione per la piena ed efficace conservazione e valorizzazione dei beni dichiarati Patrimonio dell’Umanità.

3) Realizzazione di tre interventi pilota di studio, recupero, restauro e valorizzazione di beni monumentali, caratterizzati da elementi di esemplarità. Gli interventi si caratterizzeranno sia per le tecniche innovative di restauro e conservazione utilizzate, sia per le soluzioni sperimentali di valorizzazione e fruizione. Il primo intervento è la realizzazione di un laboratorio internazionale per il restauro dell’abside della cattedrale di Ferrara; il secondo intervento è la realizzazione di un laboratorio per la ricostruzione di decorazioni rinascimentali della famosa Via Coperta del Castello Estense ed il terzo intervento pilota è la creazione del Centro Internazionale di Documentazione sul Mosaico, sezione del Museo d’Arte della città di Ravenna. 

4) Diffusione delle esperienze di restauro, recupero, catalogazione realizzate nei tre interventi e delle linee guida per la gestione dei siti, presso tutti i partner, tramite la realizzazione di seminari e workshop di studio sul restauro e le sue tecniche, su modalità innovative e sostenibili di gestione del patrimonio culturale.

(b) Risultati conseguiti dal progetto

La Provincia di Ferrara ha avviato i lavori del progetto prima con la realizzazione degli interventi di progettazione degli allestimenti del Castello e nelle 4 sale della Pazienza, destinate ad ospitare il Museo dei Siti Unesco dell’Adriatico. Si sono organizzati dei meeting con i partner e sono state pianificate tutte le attività fino al 2005. E’ stato organizzato a Ferrara un corso di formazione per tecnici dei paesi PAO in materia di gestione e tutela dei siti Unesco ed è in corso di preparazione un software e sito web per la catalogazione on line dei siti Unesco nei paesi partner. La Provincia sta inoltre lavorando sulla definizione dei Piani di Gestione dei siti  e sta preparando un meeting a Kotor per la stesure dei Piani di Gestione.

(c) Ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione ed il grado di coinvolgimento nel progetto

La Provincia di Ferrara è Lead partner. 

(a) Costo del progetto

Budget del progetto € 1.930.000,00 + 15% co-finanziamento  € 289.500 totale € 2.219.500,00

(b) Soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Finanziatori : 50% FESR, il 35% FdR, 15% Regione Emilia-Romagna e così ripartiti:

Museo dell’Arte della Città di Ravenna, referente Dott. Claudio Spadoni, Via di Roma 13 Ravenna tel.: 0039 544 482761 lkniffitz@museocitta.ra.it , € 400.000,00

Comune di Ferrara, referente Ing. Flavio Rossi, P.zza Municipale 2, 0039 532 759520  a.ghiglione@comune.fe.it , € 300.000,00

Provincia di Ferrara, LP, referente Dott.ssa Anna Previati, Castello Estense 0039 532299239 anna.previati@provincia.fe.it , € 1.230.000,00

PROGETTO ADRIATUR: 

(a) Obiettivo e luogo di realizzazione del progetto:

Titolo del progetto: ADRIATUR

Programma di finanziamento: INTERREG III A Nuovo Programma di Prossimità Adriatico

Durata prevista del progetto (in mesi): 37

Il presente progetto mira a proporre un’offerta turistica integrata delle due coste dell’Adriatico, per attrarre quote crescenti del futuro mercato turistico globale tra il bacino turistico dell’Emilia Romagna e le località turistiche Croate tramite una cooperazione che miri a integrare i loro prodotti distintivi. Esso è articolato in 4 azioni principali:

1. Lo studio e la definizione di specifici prodotti turistici interadriatici, attraverso l’elaborazione di un piano strategico ad hoc, e delle loro modalità di lancio, promozione e gestione attraverso l’avvio di alcune esperienze pilota;

2. Lo sviluppo di un sistema integrato di valutazione-classificazione, nonché di promozione, informazione e gestione di alcuni porti turistici dell’Adriatico, previo studio dei parametri di valutazione e degli aspetti giuridici, finanziari, macro-economici ed operativi;

3. La progettazione e realizzazione di un portale web turistico innovativo sull’Adriatico, organizzato per prodotti e non solo per destinazioni, che consenta ai web navigators

di programmare vacanze o soggiorni personalizzati, potendo scegliere i prodotti turistici e le strutture con le caratteristiche desiderate;

4. Lo sviluppo di nuovi prototipi di uffici di informazione e di accoglienza turistica in un’ottica interadriatica, per renderli dei gateway intelligenti verso il territorio di riferimento.

(b) Risultati conseguiti dal progetto

Il progetto è in corso di realizzazione. Le attività avviate dalla Provincia di Ferrara sono state l’organizzazione di un’iniziativa di rilievo internazionale “Appuntamento in Adriatico”, manifestazione di promozione del turismo nautico, edizione 2005, promossa da Raggruppamento Assonautiche dell’Adriatico”; inoltre, la Provincia ha incaricato il Raggruppamento di svolgere attività di sviluppo di un sistema integrato di valutazione-classificazione nonché di promozione, informazione e gestione di alcuni porti turistici dell’Adriatico. La Provincia è inoltre impegnata nell’attuazione dei nuovi prototipi degli Uffici IAT.

(c) Ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione ed il grado di coinvolgimento nel progetto

La Provincia di Ferrara è partner. 

(d) Costo del progetto

Budget del progetto € 1.400.000,00 + 15% co-finanziamento  € 210.000 totale € 1.610.000,00

(e) Soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Finanziatori : 50% FESR, il 35% FdR, 15% Regione Emilia-Romagna e così ripartiti:

Provincia di Rimini LP referente dott. Antonio Gabellini, C.so Augusto 231 Rimini tel. 0039 541- 57814, e-mail:  a.gabellini@provincia.rimini.it, € 800.000,00

Provincia di Ferrara) Dott. Roberto Ricci Mingani, Castello Estense Tel 0039 532 299317 roberto.riccimingani@provincia.fe.it , € 200.000,00

Provincia di Forlì-Cesena Dott.ssa Giuliana Mazzotti (Ufficio Europa) P.zza Morgagni 0039 543 714237 giuliana.mazzotti@provincia.forli-cesena.it , quota partner € 200.000,00

Provincia di Ravenna (Ufficio Politiche Comunitarie), referente dott. Alberto Rebucci, P.zza Caduti per la Liberta 2/4 Ravenna tel. 0039 544 – 258151 E-mail: ARebucci@mail.provincia.ra.it, € 200.000,00

PROGETTO ADRIALINK:

(a) Obiettivo e luogo di realizzazione del progetto:

Programma di finanziamento: INTERREG III A Nuovo Programma di Prossimità Adriatico

Durata prevista del progetto (in mesi) : 37

Il progetto ADRIALINK ha l’obiettivo generale di favorire lo sviluppo e il consolidamento dei rapporti di cooperazione tra i vari settori istituzionali nell’area Adriatica e di sperimentare forme di collaborazione tra istituzioni scolastiche e formative nelle Province di Ravenna, Rimini e Ferrara e nelle città di Zadar, Pola, Tuzla, Pancevo e Izola.

Le attività programmate prevedono la realizzazione di una serie di incontri, seminari, attività formative, study tour, su vari temi: la formazione, lo sviluppo di attività di gemellaggio e partenariato, di scambi giovanili e scolastici e le relazioni tra operatori economici, le relazioni tra scuole superiori, tra agenzie di sviluppo, lo sviluppo di processi di integrazione dei prodotti turistici per un’offerta turistica unitaria dell’area adriatica.  Tra le attività da realizzarsi lo sviluppo di un laboratorio della cittadinanza attiva, dell’informazione e della comunicazione per apprendere forme di partecipazione attiva  alla vita della comunità, creazione di rapporti di cooperazione istituzionale fra gli enti pubblici e le agenzie di sviluppo delle due sponde, visiting studies, scambio di best practice in materia di sviluppo locale e programmazione economica a favore delle PMI, delle attività turistiche e di valorizzazione delle risorse ambientali.

 (b) Risultati conseguiti dal progetto

Progetto in fase di realizzazione. E’ stato già realizzato e portato a termine il filone di attività legato alla promozione della cittadinanza attiva mediante il gemellaggio fra scuole superiori di Ferrara e dei Paesi PAO che sono state ospitate a Ferrara per svolgere laboratori di comunicazione televisiva ed elaborare un prodotto sul tema della cittadinanza attiva poi trasmesso in tv. Si sono inoltre avviati i rapporti di cooperazione istituzionale con i partner di Pola, Tuzla e Pancevo mediante una visita di studio realizzata a Pola con le due agenzie di sviluppo provinciali Sipro e Delta 2000 ed un visiting tour a Ferrara delle agenzie di sviluppo e dei Comuni di Tuzla e Pancevo. 

(c) Ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione ed il grado di coinvolgimento nel progetto

La Provincia di Ferrara è partner. 

(c) Costo del progetto

Budget del progetto € 600.000,00 + 15% co-finanziamento  € 90.000,00 totale € 690.000,00

(e) Soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Finanziatori : 50% FESR, il 35% FdR, 15% Regione Emilia-Romagna e così ripartiti:

Provincia di Ravenna (Ufficio Politiche Comunitarie), referente dott. Alberto Rebucci, P.zza Caduti per la Liberta 2/4 Ravenna tel. 0039 544 – 258151 E-mail: ARebucci@mail.provincia.ra.it, € 100.000,00

Provincia di Rimini LP,  referente dott. Antonio Gabellini, C.so Augusto 231 Rimini tel. 0039 541- 57814, e-mail:  a.gabellini@provincia.rimini.it, € 400.000,00

Provincia di Ferrara (Settore servizi alla persona) Dott.ssa Nadia Benasciutti, C.so Ercole I d’Este 16 Tel 0039 532 299610 nadia.benasciutti@provincia.fe.it , € 100.000,00

PROGETTO ADRIASAFE:

(a) Obiettivo e luogo di realizzazione del progetto:
Programma di finanziamento: INTERREG III A Nuovo Programma di Prossimità Adriatico 

Durata prevista del progetto (in mesi) : 36

ADRIA-SAFE è un macro-progetto integrato che riunisce tre sotto-progetti tra loro complementari ma distinti, tutti protesi, attraverso azioni e interventi diversificati, alla tutela e alla salvaguardia dell’ecosistema marino come bene primario dell’Euroregione adriatica: il primo (AlgaeAdria) è incentrato sulla costruzione di una rete di monitoraggio per l’intero bacino dell’Adriatico, che raccolga ed elabori, in maniera omogenea ed uniforme, informazioni circa la presenza in mare di bio-tossine. Tale rete intende coinvolgere a livello sia tecnico che istituzionale il Friuli-Venezia Giulia, il Veneto, l’Emilia-Romagna, le Marche, il Molise, l’Abruzzo e la Puglia, ed i PAO Croazia, Montenegro e Albania. Il secondo (Adria-Watch) è incentrato sullo sviluppo delle conoscenze relative ai grandi vertebrati dell’Adriatico, assunti sia come popolazione animale con un valore in sé, quindi da tutelare e salvaguardare, sia come preziosi indicatori biologici ed ecologici dello stato di salute del mare. Tale obiettivo verrà perseguito attraverso la creazione di una rete di osservatori in un contesto interregionale e transfrontaliero. Il terzo (Fidep), prevede la realizzazione di un intervento pilota per l’implementazione di un sistema innovativo di fitodepurazione per il miglioramento della qualità delle acque in uscita dal depuratore, al fine di ridurre l’apporto di inquinanti del Po in Adriatico. 

(b) Risultati conseguiti dal progetto

Progetto in corso di realizzazione.

(c) Ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione ed il grado di coinvolgimento nel progetto

Provincia di Ferrara è partner. 

(d) Costo del progetto

Budget del progetto €894.080 (50% FESR, 35% FdR, 15% Regione Emilia-Romagna) + 15% co-finanziamento  € 134.112,00 totale € 1.028.192,00.

(e) Soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Finanziatori : 50% FESR, il 35% FdR, 15% Regione Emilia-Romagna e così ripartiti:

Provincia Forlì-Cesena, LP, Dott.ssa Giuliana Mazzotti P.zza Morgagni 0039 543 714237 giuliana.mazzotti@provincia.forli-cesena.it , quota partner € 540.000,00

Provincia di Ravenna (Ufficio Politiche Comunitarie), referente dott. Alberto Rebucci, P.zza Caduti per la Liberta 2/4 Ravenna tel. 0039 544 – 258151 E-mail: ARebucci@mail.provincia.ra.it, € 34.080,00

Provincia di Rimini (Servizio Ambiente), referente dott. Antonio Gabellini, C.so Augusto 231 Rimini tel. 0039 541- 57814, e-mail:  a.gabellini@provincia.rimini.it, € 200.000,00

Provincia di Ferrara (Servizio Bilancio ed Economia), referente dr.ssa Paola Morini, Castello Estense Ferrara tel. 0039 532 - 299311 e-mail: paola.morini@provincia.fe.it, € 60.000,00

Comune di Ferrara (Servizio Ambiente), referente Stefania Petazzoni, P.zza Municipale 2 Ferrara tel. 0039 532- 744646 E-mail: s.petazzoni@comune.fe.it, € 60.000,00.

PROGETTO NEW:

(a) Obiettivo e luogo di realizzazione del progetto:

Programma di finanziamento: INTERREG III A Nuovo Programma di Prossimità Adriatico
Durata prevista del progetto (in mesi) : 24

Obiettivi:

- Sostegno al rafforzamento delle capacità degli operatori pubblici e privati dei servizi sociali appartenente a paesi PAO (Serbia, Bosnia, Albania) nel campo della programmazione, definizione degli  standard, identificazione e mappatura dei bisogni, gestione dei servizi medesimi.

 - Rafforzare le capacità delle istituzioni centrali e decentrate e delle organizzazioni della società civile nell’applicazione delle legislazioni esistenti nei Paesi partner in materia di politiche di welfare, attraverso una accresciuta capacità di quadri, dirigenti e operatori delle associazioni, relativamente alla programmazione, realizzazione e gestione dei servizi sociali e al decentramento amministrativo dei servizi sociali; 

- Favorire la cooperazione tra Istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi e per il rafforzamento della rete dei servizi sociali per la prevenzione e tutela delle fasce vulnerabili.

(b) Risultati conseguiti dal progetto

Progetto in fase di realizzazione

(c) Ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione ed il grado di coinvolgimento nel progetto

Provincia di Forlì-Cesena, lead partner. 

(d) Costo del progetto

Budget del progetto €908.000 + 15% co-finanziamento  € 150.000 totale €1.058.000

(e) Soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Finanziatori : 50% FESR, il 35% FdR, 15% Regione Emilia-Romagna e così ripartiti:

Comune di Forlì, referente, dott.ssa Claudia Castellucci  P.zza Saffi 9 Forlì 0039 543712662 cascl@comune.forli.fo.it , € 414.000,00 

Provincia di Ravenna (Ufficio Politiche Comunitarie), referente dott. Alberto Rebucci, P.zza Caduti per la Liberta 2/4 Ravenna tel. 0039 544 – 258151 E-mail: ARebucci@mail.provincia.ra.it, € 10.000,00

Provincia di Rimini (Servizio Ambiente), referente dott. Antonio Gabellini, C.so Augusto 231 Rimini tel. 0039 541- 57814, e-mail:  a.gabellini@provincia.rimini.it, € 10.000,00
Provincia di Ferrara (Settore servizi alla persona) Dott.ssa Nadia Benasciutti, C.so Ercole I d’Este 16 Tel 0039 532 299610 nadia.benasciutti@provincia.fe.it , € 60.000,00

Provincia di Forlì LP dott.ssa Mazzotti Giuliana (Ufficio Europa) P.zza Morgagni 9 Forlì 0039 543 714237 giuliana.mazzotti@provincia.forli-cesena.it , quota partner € 414.000,00

PROGETTO ECOLAND:

(a) Obiettivo e luogo di realizzazione del progetto:

Programma di finanziamento: INTERREG III C EST

Durata del progetto: 33 mesi.

Il progetto Ecoland è focalizzato sull’elaborazione di politiche atte a facilitare l’insediamento di PMI e la promozione di soluzioni modello per lo sviluppo sostenibile di distretti di imprese. In particolare il progetto si promette non solo di sviluppare, ma anche di sottoporre a test, nuovi approcci e strumenti per la progettazione e l’implementazione di aree industriali, secondo standard ambientali e tecnologici innovativi. I risultati del progetto saranno documentati in un manuale di buone prassi e in linee guida. I

nove partner di progetto, sia Autorità locali che agenzie di sviluppo locali, hanno tutti in comune la promozione dello sviluppo economico della loro area di riferimento e sono tutti coinvolti in processi di sviluppo delle PMI. In particolare SIPRO ha come mission il supporto allo sviluppo delle PMI, prima di tutto facilitandone l’insediamento in aree industriali. La regione Toscana è considerata di grande interesse per la combinazione ottimale di distretti industriali e politiche ambientali. La Spagna è un altro esempio di crescita spontanea di distretti di PMI ed è inoltre importante per l’uso efficiente dei fondi strutturali. In Irlanda i contributi comunitari nelle zone obiettivo 1 hanno incrementato sensibilmente lo sviluppo industriale del Paese, con ricadute positive sull’occupazione. Per quel che riguarda l’Ungheria, il processo di sviluppo delle PMI e delle politiche territoriali è in fase di definizione e deve essere supportato. Ogni partner sarà chiamato a partecipare alla definizione

degli indicatori e degli strumenti volti a creare un modello standard di progettazione e gestione di aree industriali ecologicamente attrezzate, che sia trasferibile alla partnership e ad altre regioni europee. In generale i principali obiettivi del progetto sono:

• sostenere la crescita delle PMI rafforzando le politiche di sviluppo locale basate su criteri di sostenibilità;

• sostenere lo sviluppo e verificare l’utilità di metodologie che mirano a promuovere lo sviluppo delle PMI e la crescita economica a livello regionale;

• incrementare le sinergie ed il valore aggiunto dato dalla combinazione di politiche di sviluppo territoriale e dei fondi strutturali;

• facilitare la pianificazione territoriale, favorendo la possibilità di dare una risposta agli effetti della globalizzazione a livello locale.

(b) Risultati conseguiti dal progetto

Progetto in fase di realizzazione

(c) Ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione ed il grado di coinvolgimento nel progetto

Provincia di Ferrara, partner di progetto

(d) Costo del progetto

Budget del progetto € 1.425.000,00 

(e) Soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Finanziatori : 50% FESR, il 35% Stato e così ripartiti:

Eurobic Toscana Sud

Irlanda: Udaras na Gaeltachta

Spagna: Ajuntament de Granollers, Ayuntamiento de Ciudad

Real, Diputation de Granada, Fundacion Ferrol Metropoli

Ungheria: Dél-Dunantuli Regionalis Fejlesztési Ugynokseg Kht

Sipro Agenzia per lo sviluppo LP Dott.ssa Caterina Brancaleoni Galleria Matteotti 11 0039 532 769073 caterina.brancaleoni@siproferrara.com 

Provincia di Ferrara, LP, referente Dott.ssa Anna Previati, Castello Estense 0039 532299239 anna.previati@provincia.fe.it , € 125.000,00

Queste informazioni serviranno a stabilire se siete in possesso di un’esperienza sufficiente nella gestione di progetti di dimensioni paragonabili a quelle del progetto oggetto del finanziamento e che ricadono sullo stesso settore.
4.2 Risorse

Massimo 3 pagine. Si prega di fornire una descrizione dettagliata delle diverse risorse a vostra disposizione, in particolare:
(a) Reddito annuo negli ultimi 3 anni, se possibile con l’indicazione anno per anno del nome dei principali soggetti finanziatori e della quota di reddito annuo da essi fornita

(b) Il numero di dipendenti a tempo pieno e part-time categoria per categoria (es.:numero di responsabili di progetto, contabili, ecc.), con l’indicazione del luogo ove hanno svolto il loro lavoro

(c) Attrezzature ed uffici

(d) Altre risorse (es.: volontari, organizzazioni associate, reti che potrebbero eventualmente contribuire alla realizzazione del progetto).

Tali informazioni serviranno per stabilire se siete in possesso di risorse sufficienti per realizzare un progetto analogo a quello per il quale richiedete il finanziamento.

5. Altre richieste di sovvenzione presentate alle Istituzioni Europee, al Fondo Europeo di Sviluppo ed agli Stati Membri dell’UE.

5.1
Contributi, contratti e prestiti ottenuti negli ultimi tre anni dalle Istituzioni Europee, dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e da Stati Membri dell’UE

	Titolo del progetto e numero di riferimento
	Programma/Iniziativa/Linea di bilancio della CE, del FESR o altra fonte di finanziamento
	Importo (EURO)
	Data di assegnazione

	SUA 008/04/Emilia Romagna
	INTERREG III A TRANFRONTALIERO ADRIATICO
	1.230.000,00
	29.03.2004

	ADRIATUR 004/04/Emilia Romagna
	INTERREG III A TRANFRONTALIERO ADRIATICO
	200.000,00
	29.03.2004

	ADRIALINK 002/04/Emilia Romagna
	INTERREG III A TRANFRONTALIERO ADRIATICO
	100.000,00
	29.03.2004

	ADRIASAFE 003/04/Emilia Romagna
	INTERREG III A TRANFRONTALIERO ADRIATICO
	60.000,00
	29.03.2004

	NEW 006/04/Emilia Romagna
	INTERREG III A TRANFRONTALIERO ADRIATICO
	50.000,00
	29.03.2004

	ECOLAND 1E0014I
	INTERREG III C EST
	125.000,00
	08.01.2003

	AMICA
	INTERREG III C OVEST
	  80.000,00
	09.08.2005

	RESCUE
	INTERREG III C EST
	    5.625,00
	15.09.2004

	Programma di Sviluppo Locale (PSL)
	Docup Obiettivo 2 – Asse 2 Misura 2.1
	51.300.000,00
	2003

	Assistenza Tecnica
	Docup Obiettivo 2 – Asse 2 Misura 3.1
	832.000,00
	08.09.2003

	Aiuti alle imprese artigiane, produttive, turistiche e commerciali
	Docup Obiettivo 2 – Asse 1
	12.800.000,00
	2003


5.2 
Richieste di sovvenzione presentate (o da presentare) alle Istituzioni Europee, al FESR e agli Stati Membri dell’UE durante l’anno in corso:

	Titolo del progetto e numero di riferimento
	Programma/Iniziativa/Linea di bilancio della CE, del FESR o di altre risorse
	Importo (EURO)

	MISTER 5D001
	INTERREG III B CADSES
	140.000,00

	ITACA 5D045
	INTERREG III B CADSES
	51.000,00


2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Pier Giorgio Dall’Acqua

	Organizzazione:
	Provincia di Ferrara

	Posizione:
	Presidente

	Firma:
	

	Data e luogo:
	18 gennaio 2006,  Ferrara

	Progetto:
	WATERCYCLE


IV
DICHIARAZIONE DEL PROPONENTE

II sottoscritto, in qualità di persona responsabile del progetto proposto per il soggetto proponente, dichiara che:

(a) le informazioni fornite nella presente richiesta sono corrette e veritiere; e che 
(b) il proponente ed i suoi partner non ricadono in nessuna delle categorie descritte nei punti da (a) ad (f) della sezione 2.1.1(2) della Guida per i Proponenti; e

(c) il proponente è in possesso delle risorse finanziarie, delle competenze e delle qualifiche professionali specificate nella sezione 2.3(3) della Guida per i Proponenti.
	Nome:
	Pier Giorgio Dall’Acqua

	Posizione:
	Presidente

	Firma:
	

	Data e luogo:
	18/01/2006 Ferrara


II.
Il PROPONENTE 

1.
Identità
	Ragione sociale per esteso:
	Sisak-Moslavina Contea

	Acronimo

(se presente):
	LPE CRO

	Status giuridico 

	Ente Pubblico

	Numero di Partita IVA

(se esistente):
	0394742

	Domicilio 


	Stjepana and Antuna Radića 36

	Indirizzo postale:
	44 000 SISAK, CROATIA

	Persona di contatto:
	Mrs. Marina Lovrić (Presidente)

	Numero di telefono:
	00385/44/550-201

	Numero di Fax:
	00385/44/524-158

	E-mail:
	zupan@smz.hr

	Sito Internet:
	www.smz.hr


2.
Coordinate bancarie

La banca deve essere sita nel Paese in cui il proponente ha la propria sede legale.

	Denominazione del conto:
	Sisak-Moslavina Contea

	Numero di Conto bancario: 
	2340009-1800003001

	Codice bancario:
	-

	Codice IBAN (facoltativo):
	

	Nome della Banca:
	Privredna bank Zagreb

	Indirizzo della Banca:
	HR-44 000, Stjepana and Antuna Radića 10

	Nome del firmatario/i:
	Marina Lovrić

Marijana Petir

Rajko Mladenović

	Posizione del firmatario/i:
	Marina Lovrić- Presidente della Contea

Marijana Petir- Vice Presidente 
Rajko Mladenović- Vice Presidente



NB: prima che l’atto di affidamento sia firmato, i proponenti selezionati dovranno fornire la scheda di identificazione finanziaria utilizzando la tabella contenuta nell’atto di affidamento stesso (per la parte esterna CARDS nell’Allegato V del contratto), certificata dalla banca sopra menzionata.

Banca corrispondente (solo per i Lead Partners Esterni)

	Denominazione del Conto:
	

	N° del conto bancario:
	

	Codice bancario:
	

	Codice IBAN (facoltativo):
	

	Nome della Banca:
	

	Indirizzo della Banca:
	


3. 
Descrizione del Proponente (massimo una pagina)

3.1
Data di costituzione giuridica del Proponente e data d’inizio delle attività

3.2. 
Quali sono al momento le principali attività svolte dal Proponente ?

3.3. 
Elencare i membri del consiglio di amministrazione / del comitato di gestione del Proponente
.

	Nome
	Professione
	Sesso
	Posizione
	Anni di presenza in seno al consiglio / comitato

	1.Marina Lovrić
	B.Sc.
	F 
	Presidente del Consiglio della Contea
	1

	2.Marijana Petir
	B.A.
	F 
	Vice Presidente del Consiglio della Contea
	1

	3.Rajko Mladenović
	B.Sc.
	 M
	Vice Presidente del Consiglio della Contea
	1

	4.Jura Lisak
	Tecnico
	M
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	5.Milena Pavković Novotni
	economista
	F
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	6.Petar Dimić
	M.S.
	M 
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	7.Ljubica Ivšić
	Pedagogo
	F
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	8.Ivan Lončar
	Ingegnere elettrico
	M 
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	9.Belizar Savić
	Programmatore informatico
	M
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	10.Ivo Bijelić
	Ingegnere elettrico
	M
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	11.Josip Takač
	Teologo
	M
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	12.Željko Marjanović
	Ingegnere meccanico
	M
	Membro del Consiglio di Contea
	1

	13.Dragan Meanđija
	
	M
	Membro del Consiglio di Contea
	1


4. Capacità di gestione e realizzazione di progetti

4.1. Esperienza nell’ambito di progetti analoghi

Massimo 1 pagina per progetto. Si prega di fornire una descrizione dettagliata dei progetti gestiti dal Proponente durante gli ultimi 5 anni negli ambiti interessati da questo programma. Indicare per ciascun progetto i seguenti aspetti:

WORKS TENDER 2003 – 0101 – 0104:
(a) l’obiettivo ed il luogo di realizzazione del progetto

 Lavori infrastrutturali su acquedotti in SMC nella Contea di  Sisak-Moslavina 
(b) i risultati conseguiti dal progetto

Elaborazione di un piano di sicurezza delle acque

(c) il ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione (se siete stato Lead partner o semplice partner) ed il grado di coinvolgimento nel progetto

Lead Partner

(d) il costo del progetto

Costo previsionale 3,35 mln EUR

(e) soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

GRANT SCHEME TOURISM AND CIVIL SOCIETY DEVELOPMENT OF SISAK-MOSLAVINA COUNTY 2003 – 0101 – 0109

(a)
l’obiettivo ed il luogo di realizzazione del progetto

Sviluppo del settore turistico nella Contea di Sisak 

(b) i risultati conseguiti dal progetto

(c) il ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione (se siete stato Lead partner o semplice partner) ed il grado di coinvolgimento nel progetto

Lead Partner
(d) il costo del progetto

1 mln EUR
(e)
soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Queste informazioni serviranno a stabilire se siete in possesso di un’esperienza sufficiente nella gestione di progetti di dimensioni paragonabili a quelle del progetto oggetto del finanziamento e che ricadono sullo stesso settore.
4.2
Risorse

Massimo 3 pagine. Si prega di fornire una descrizione dettagliata delle diverse risorse a vostra disposizione, in particolare:
(a) Reddito annuo negli ultimi 3 anni, se possibile con l’indicazione anno per anno del nome dei principali soggetti finanziatori e della quota di reddito annuo da essi fornita

(b) Il numero di dipendenti a tempo pieno e part-time categoria per categoria (es.:numero di responsabili di progetto, contabili, ecc.), con l’indicazione del luogo ove hanno svolto il loro lavoro

(c) Attrezzature ed uffici

(d) Altre risorse (es.: volontari, organizzazioni associate, reti che potrebbero eventualmente contribuire alla realizzazione del progetto).
Tali informazioni serviranno per stabilire se siete in possesso di risorse sufficienti per realizzare un progetto analogo a quello per il quale richiedete il finanziamento.

Gli Enti pubblici e gli organismi di diritto pubblico italiano e gli enti pubblici (es. Ministeri, Comuni, Distretti, Contee, ecc.)  dei Paesi dell'Adriatico Orientale sono esentati dalla presentazione della suddetta documentazione.
5. Altre richieste di sovvenzione presentate alle Istituzioni Europee, al Fondo Europeo di Sviluppo ed agli Stati Membri dell’UE.

5.1
 Contributi, contratti e prestiti ottenuti negli ultimi tre anni dalle Istituzioni Europee, dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e da Stati Membri dell’UE

L’elenco di seguito riportato si riferisce ai progetti nei quali la Contea di Sisak ha operato quale intermediario tra UE e beneficiari finali. Tali progetti sono stati selezionati per la loro particolare rilevanza per la contea e sono stati predisposti a vantaggio dei beneficiari. Tuttavia la contea non ha ricevuto fondi per la loro realizzazione: si prevede comunque di realizzarli entro la prima metà del 2006.

	Titolo del progetto e numero di riferimento
	Programma/Iniziativa/Linea di bilancio della CE, del FESR o altra fonte di finanziamento
	Importo (EURO)
	Data di assegnazione

	Works Tender 2003 - 0101 - 0104: Water Lavori infrastrutturali su acquedotti in SMC 
	EC budget line 22 05 01
	Importo previsto 3.35 million EUR
	2004

	Programma dei contributi per il turismo e la società civile di Sisak-Moslavina County; 2003-0101-0109
	EC budget line 22 05 01
	1 million EUR
	2001

	
	
	
	


5.2
Richieste di sovvenzione presentate (o da presentare) alle Istituzioni Europee, al FESR e agli Stati Membri dell’UE durante l’anno in corso:

	Titolo del progetto e numero di riferimento
	Programma/Iniziativa/Linea di bilancio della CE, del FESR o di altre risorse
	Importo (EURO)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Mrs. Marina Lovrić

	Organizzazione:
	Sisak Moslavina Contea

	Posizione:
	Presidente

	Firma:
	

	Data e luogo:
	17/01/2006 Sisak

	Progetto:
	WATERCYCLE


IV
DICHIARAZIONE DEL PROPONENTE

II sottoscritto, in qualità di persona responsabile del progetto proposto per il soggetto proponente, dichiara che:

(a) le informazioni fornite nella presente richiesta sono corrette e veritiere; e che 
(b) il proponente ed i suoi partner non ricadono in nessuna delle categorie descritte nei punti da (a) ad (f) della sezione 2.1.1(2) della Guida per i Proponenti; e

(c) il proponente è in possesso delle risorse finanziarie, delle competenze e delle qualifiche professionali specificate nella sezione 2.3(3) della Guida per i Proponenti.
	Nome:
	Mrs. Marina Lovrić 

	Posizione:
	Presidente

	Firma:
	

	Data e luogo:
	17/01/2006, Sisak


II.
Il PROPONENTE 

1.
Identità

	Ragione sociale per esteso:
	Comune di Scutari

	Acronimo

(se presente):
	LPE ALB

	Status giuridico 

	Enete Pubblico

	Numero di Partita IVA

(se esistente):
	K36813001H

	Domicilio 


	Rr. “13 Dhjetori”, No 1, Scutari, Albania

	Indirizzo postale:
	Rr. “13 Dhjetori”, No 1, Scutari, Albania

	Persona di contatto:
	Artan Haxhi

	Numero di telefono:
	00355 224 3720

	Numero di Fax:
	00355 224 3720

	E-mail:
	foreignrelat@albnet.net

	Sito Internet:
	www.shkodra.gov.al


2.
Coordinate bancarie

La banca deve essere sita nel Paese in cui il proponente ha la propria sede legale.

	Denominazione del conto:
	Treasury Branch of Shkodra , Municipality of Shkodra

	Numero di Conto bancario: 
	4342

	Codice bancario:
	

	Codice IBAN (facoltativo):
	

	Nome della Banca:
	Raffeisen Bank- Branch of Shkodra

	Indirizzo della Banca:
	Lagja "Qemal Stafa ", rruga Zogu I Shkoder

	Nome del firmatario/i:
	Artan Haxhi

	Posizione del firmatario/i:
	Sindaco


NB: prima che l’atto di affidamento sia firmato, i proponenti selezionati dovranno fornire la scheda di identificazione finanziaria utilizzando la tabella contenuta nell’atto di affidamento stesso (per la parte esterna CARDS nell’Allegato V del contratto), certificata dalla banca sopra menzionata.

Banca corrispondente (solo per i Lead Partners Esterni)

	Denominazione del Conto:
	

	N° del conto bancario:
	

	Codice bancario:
	

	Codice IBAN (facoltativo):
	

	Nome della Banca:
	

	Indirizzo della Banca:
	


3. 
Descrizione del Proponente (massimo una pagina)

3.1
Data di costituzione giuridica del Proponente e data d’inizio delle attività

3.2. 
Quali sono al momento le principali attività svolte dal Proponente ?

3.3. 
Elencare i membri del consiglio di amministrazione / del comitato di gestione del Proponente
.

	Nome
	Professione
	Sesso
	Posizione
	Anni di presenza in seno al consiglio / comitato

	Artan Haxhi
	Letterato
	M
	Sindaco
	2

	Rudolf Rasha
	Agrionomo
	M
	Vice Sindaco
	2

	Voltana Ademi
	IT esperto
	F
	Vice Sindaco
	2

	Anton Leka
	Economista
	M
	Presidente del Consiglio del Comune di Scutari
	5


4. Capacità di gestione e realizzazione di progetti

4.1. Esperienza nell’ambito di progetti analoghi

Massimo 1 pagina per progetto. Si prega di fornire una descrizione dettagliata dei progetti gestiti dal Proponente durante gli ultimi 5 anni negli ambiti interessati da questo programma. Indicare per ciascun progetto i seguenti aspetti:
(a) l’obiettivo ed il luogo di realizzazione del progetto

(b) i risultati conseguiti dal progetto

(c) il ruolo ricoperto dalla vostra organizzazione (se siete stato Lead partner o semplice partner) ed il grado di coinvolgimento nel progetto

(d) il costo del progetto

(e) soggetti finanziatori del progetto (nome, indirizzo e e-mail, numero di telefono, somma elargita)

Il territorio di Scutari, attraverso l’Agenzia di Sviluppo Locale TEULEDA, ha preso parte al progetto WETLANDS II in merito allo scambio e al trasferimento di buone prassi nella gestione delle zone umide (Lago di Scutari) oltre ai partners delle Regioni Veneto, Emilia Romagna, Puglia, e di alcune regioni di Germania e  Polonia. Il progetto è stato coofinanziato  nell’ambito del Programma  INTERREG III B CADSES nel periodo 2003 - 2005. Il costo totale del progetto ammontava a  1.893.000 Euro.
Queste informazioni serviranno a stabilire se siete in possesso di un’esperienza sufficiente nella gestione di progetti di dimensioni paragonabili a quelle del progetto oggetto del finanziamento e che ricadono sullo stesso settore.
4.2 Risorse

Massimo 3 pagine. Si prega di fornire una descrizione dettagliata delle diverse risorse a vostra disposizione, in particolare:
(a) Reddito annuo negli ultimi 3 anni, se possibile con l’indicazione anno per anno del nome dei principali soggetti finanziatori e della quota di reddito annuo da essi fornita

(b) Il numero di dipendenti a tempo pieno e part-time categoria per categoria (es.:numero di responsabili di progetto, contabili, ecc.), con l’indicazione del luogo ove hanno svolto il loro lavoro

(c) Attrezzature ed uffici

(d) Altre risorse (es.: volontari, organizzazioni associate, reti che potrebbero eventualmente contribuire alla realizzazione del progetto).
Tali informazioni serviranno per stabilire se siete in possesso di risorse sufficienti per realizzare un progetto analogo a quello per il quale richiedete il finanziamento.

Gli Enti pubblici e gli organismi di diritto pubblico italiano e gli enti pubblici (es. Ministeri, Comuni, Distretti, Contee, ecc.)  dei Paesi dell'Adriatico Orientale sono esentati dalla presentazione della suddetta documentazione.
5. Altre richieste di sovvenzione presentate alle Istituzioni Europee, al Fondo Europeo di Sviluppo ed agli Stati Membri dell’UE.

5.1
Contributi, contratti e prestiti ottenuti negli ultimi tre anni dalle Istituzioni Europee, dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e da Stati Membri dell’UE

	Titolo del progetto e numero di riferimento
	Programma/Iniziativa/Linea di bilancio della CE, del FESR o altra fonte di finanziamento
	Importo (EURO)
	Data di assegnazione

	WETLANDS II – 

2A 024
	Interreg III B CADSES 2000-2006
	1.893.000
	12/12/2002

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5.2
Richieste di sovvenzione presentate (o da presentare) alle Istituzioni Europee, al FESR e agli Stati Membri dell’UE durante l’anno in corso:

	Titolo del progetto e numero di riferimento
	Programma/Iniziativa/Linea di bilancio della CE, del FESR o di altre risorse
	Importo (EURO)

	INFIORE – Adriatic Cities in Bloom
	Adriatic New Neighbourhood Programme

INTERREG/CARDS-PHARE
	900000

	AL.I.A.N.T.E
	Adriatic New Neighbourhood Programme

INTERREG/CARDS-PHARE
	850000

	“Acqua” e “pietra”: beni ambientali, culturali e naturali
	Adriatic New Neighbourhood Programme

INTERREG/CARDS-PHARE
	850000

	
	
	


2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Artan Haxhi

	Organizzazione:
	Comune di Scutari

	Posizione:
	Sindaco

	Firma:
	

	Data e luogo:
	05/01/2006 Scutari

	Progetto:
	WATERCYCLE


IV
DICHIARAZIONE DEL PROPONENTE

II sottoscritto, in qualità di persona responsabile del progetto proposto per il soggetto proponente, dichiara che:

(a) le informazioni fornite nella presente richiesta sono corrette e veritiere; e che 
(b) il proponente ed i suoi partner non ricadono in nessuna delle categorie descritte nei punti da (a) ad (f) della sezione 2.1.1(2) della Guida per i Proponenti; e

(c) il proponente è in possesso delle risorse finanziarie, delle competenze e delle qualifiche professionali specificate nella sezione 2.3(3) della Guida per i Proponenti.
	Nome:
	Artan Haxhi

	Posizione:
	Sindaco

	Firma:
	

	Data e luogo:
	05/01/2006


III.
PARTNER del PROPONENTE che partecipano al PROGETTO

1. Descrizione dei partner

Questa sezione va compilata per ciascun partner secondo quanto stabilito dalla sezione 2.1.2 della Guida per i Proponenti. Non vanno citati i partner associati così come definiti nella sezione sopra menzionata. Effettuare tante copie della presente tabella quante ne saranno necessarie per consentire l’inserimento di ulteriori partner.

	
	Acronimo Partner

	PI MAR 1

	Ragione sociale per esteso 
	Comune di Pesaro

	Nazionalità
	Italia

	Status giuridico
	Ente locale

	Indirizzo ufficiale
	p.za del popolo

	Persona di contatto
	Dr. Antonio Mezzino

	Numero di telefono
	+39 0721 387477

	Numero di Fax
	+39 0721 387485

	E-mail
	d.mezzino@comune.pesaro.ps.it

	Numero di dipendenti
	856

	Altre risorse pertinenti
	

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta
	Il Comune di Pesaro ha realizzato un progetto denominato PASSO DP 2004 (programma ambientale di sviluppo sostenibile del distretto pesarese), con l’obiettivo di rafforzare le politiche di sostenibilità, ponendo attenzione ai paesaggi colturali e ai paesaggi ecologici, promuovendo azioni di approfondimento e misurazione delle relative dinamiche in atto e la ricerca di soluzioni nuove per la difesa attiva della qualità dell'ambiente nel distretto pesarese (Unione Pian del Bruscolo, Provincia di Pesaro e Urbino, Comune di Gradara, Comune di Gabicce Mare). 

Le azioni hanno promosso un uso oculato delle risorse naturali diminuendo il consumo di quelle non rinnovabili,  della  limitazione dei rifiuti prodotti e la sostituzione del capitale naturale (territorio, risorse materiali, specie viventi) con capitale costruito (risorse naturali trasformate). Metodologia e risultati:  costituzione di gruppi di lavoro per progetti specifici, Internet per il sistema delle imprese, analisi degli insediamenti esistenti, sistema integrato degli attori culturali, cablaggio del distretto, sistema informativo  territoriale, armatura infrastrutturale. 

	Precedenti collaborazioni col proponente
	

	Ruolo e coinvolgimento nella predisposizione della proposta
	Condivisione delle tematiche, studi e progetti realizzati all’interno del Progetto Foglia – valorizzazione del fiume,  per la messa in sicurezza del fiume e la sostenibilità ambientale del ciclo delle acque.

	Ruolo e coinvolgimento nella realizzazione della proposta
	Partecipazione a nuovi studi e approfondimento del percorso intrapreso con il progetto fiume Foglia (dal punto di vista dell’assetto morfologico e qualità ecologica complessiva del corridoio fluviale, e anche gestione e inquinamento delle acque), partecipazione alla fase di disseminazione e diffusione dei risultati e dei prodotti, coordinamento delle iniziative sul territorio pesarese.


Importante: Il presente modulo deve essere accompagnato da un accordo di partenariato recante la data e la firma del proponente e di ciascun partner, conformemente alla Scheda riprodotta nella pagina seguente.

2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Domenico Antonio Mezzino

	Organizzazione:
	Comune di Pesaro – Area Pianificazione Ambientale

	Posizione:
	Direttore Area Pianificazione Ambientale

	Firma:
	

	Data e luogo:
	11/01/2006 Ancona

	Progetto:
	WATERCYCLE


III.
PARTNER del PROPONENTE che partecipano al PROGETTO

1. Descrizione dei partner

Questa sezione va compilata per ciascun partner secondo quanto stabilito dalla sezione 2.1.2 della Guida per i Proponenti. Non vanno citati i partner associati così come definiti nella sezione sopra menzionata. Effettuare tante copie della presente tabella quante ne saranno necessarie per consentire l’inserimento di ulteriori partner.

	
	Acronimo Partner

	PI MOL 1

	Ragione sociale per esteso 
	Comune di Campobasso

	Nazionalità
	Italia

	Status giuridico
	Ente Pubblico

	Indirizzo ufficiale
	Piazza Vittorio Emanuele

	Persona di contatto
	dr.ssa Giuliana Carano

	Numero di telefono
	0874-405210

	Numero di Fax
	0874-405636

	E-mail
	giuliana.carano@@@@comune.campobasso.it

	Numero di dipendenti
	17

	Altre risorse pertinenti
	7

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta
	

	Precedenti collaborazioni col proponente
	Nessuna

	Ruolo e coinvolgimento nella predisposizione della proposta
	Partner diretto

	Ruolo e coinvolgimento nella realizzazione della proposta
	Partner diretto


Importante: Il presente modulo deve essere accompagnato da un accordo di partenariato recante la data e la firma del proponente e di ciascun partner, conformemente alla Scheda riprodotta nella pagina seguente.

2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Nicola Villani

	Organizzazione:
	Comune di Campobasso – Assessorato Ambiente e Qualità della Vita

	Posizione:
	Assessore

	Firma:
	

	Data e luogo:
	11/01/2006 Ancona

	Progetto:
	WATERCYCLE


III.
PARTNER del PROPONENTE che partecipano al PROGETTO

1. Descrizione dei partner

Questa sezione va compilata per ciascun partner secondo quanto stabilito dalla sezione 2.1.2 della Guida per i Proponenti. Non vanno citati i partner associati così come definiti nella sezione sopra menzionata. Effettuare tante copie della presente tabella quante ne saranno necessarie per consentire l’inserimento di ulteriori partner.

	
	Acronimo Partner

	PI PUG 1

	Ragione sociale per esteso 
	Provincia di Brindisi

	Nazionalità
	Italiana 

	Status giuridico
	Ente Pubblico

	Indirizzo ufficiale
	Via A. De Leo, n. 3  CAP 72100 Brindisi

	Persona di contatto
	Giovanni Antelmi

	Numero di telefono
	++39 0831 565322

	Numero di Fax
	++39 0831 565209

	E-mail
	giovanni.antelmi@provincia.brindisi.it

	Numero di dipendenti
	311

	Altre risorse pertinenti
	-

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta
	Con tredici Province costiere da Ancona a Taranto, la Provincia di Brindisi è socia fondatrice dell’Associazione Arco Adriatico - Ionico, con lo scopo di entrare a pieno titolo nella costituenda Regione euroadriatica e sviluppare tutte le iniziative utili a rafforzare la cooperazione e l’integrazione con i paesi dell’altra sponda dell’Adriatico. Nell’ambito di questa Associazione siamo partner del progetto “Rimesse migranti (Coast to coast remittances)” candidato ai benefici della legge 84/2001 per un importo di € 267.779,00. Lo scopo del progetto è quello di promuovere nuove forme di cooperazione transfrontaliera tra territori rurali e tra territori costieri e tra sistemi locali di PMI, attraverso la circolazione delle capacità e delle risorse (rimesse) dei migranti nei paesi di origine, finalizzata allo sviluppo imprenditoriale locale.

Per quanto attiene le tematiche attinenti i finanziamenti comunitari in genere e la cooperazione internazionale,  la Provincia di Brindisi dispone di un apposito Servizio Politiche Comunitarie con compiti specifici nel settore. In tal senso, la Provincia di Brindisi è soggetto capofila del PIT n° 7  e del PIT n° 8, mentre l’ufficio unico comune del PIT n° 7 (che è la struttura amministrativa competente alla gestione delle misure di attuazione sulla base di quanto disposto dai Regolamenti Comunitari 1260/99 e 438/01) ha sede presso l’Amministrazione Provinciale di Brindisi. La Provincia di Brindisi è anche partner del PIS n° 12 (direttrice Brindisi – Oria – San Vito dei Normanni),

Nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia – Albania, la Provincia di Brindisi è presente nel Comitato di Direzione e nel Comitato di Sorveglianza del programma, ha stipulato uno specifico protocollo d’intesa con le Province di Bari e Lecce e, inoltre, è partner o partner capofila dei seguenti progetti attualmente in istruttoria : 

· Pugli@lbania (partner), Misura 4.1, azione 3, lettere a), b) e c);

· ORMA (partner capofila), Misura 4.1, azione 3, lettera e);

· PRINT (partner), Misura 3.1, azione a);

· SPALCAT (partner), Misura 3.1, azione c)

AM. JO. WE. L. S. (partner capofila), Misura 2.1, azione 2, sezione A.

Nel 2005 la Provincia di Brindisi ha avviato un percorso nel campo della Cooperazione decentrata a partire dalla predisposizione (in partenariato con le province pugliesi) del progetto “Sviluppo socio-economico delle comunità rurali e valorizzazione del sito archeologico di Ebla-SIRIA” dell’importo di € 2.000.000,00 e candidato in collaborazione con le altre province pugliesi ad un finanziamento del Ministero degli Esteri.

	Precedenti collaborazioni col proponente
	-

	Ruolo e coinvolgimento nella predisposizione della proposta
	

	Ruolo e coinvolgimento nella realizzazione della proposta
	


Importante: Il presente modulo deve essere accompagnato da un accordo di partenariato recante la data e la firma del proponente e di ciascun partner, conformemente alla Scheda riprodotta nella pagina seguente.

2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Michele Errico

	Organizzazione:
	Provincia di Brindisi

	Posizione:
	Presidente

	Firma:
	

	Data e luogo:
	11/01/2006 Brindisi

	Progetto:
	WATERCYCLE


III.
PARTNER del PROPONENTE che partecipano al PROGETTO

1. Descrizione dei partner

Questa sezione va compilata per ciascun partner secondo quanto stabilito dalla sezione 2.1.2 della Guida per i Proponenti. Non vanno citati i partner associati così come definiti nella sezione sopra menzionata. Effettuare tante copie della presente tabella quante ne saranno necessarie per consentire l’inserimento di ulteriori partner.
	
	Acronimo Partner

	PE CRO 1

	Ragione sociale per esteso 
	Città di Koprivnica

	Nazionalità
	Croazia

	Status giuridico
	Ente Pubblico

	Indirizzo ufficiale
	Zrinski trg 1, 48000 Koprivnica, Croatia

	Persona di contatto
	Valentina Papic

	Numero di telefono
	+385 48 654 853

	Numero di Fax
	+385 48 654 855

	E-mail
	valentina.papic@koprivnica.hr

	Numero di dipendenti
	40

	Altre risorse pertinenti
	La Città di Koprivnica è un coofinanziatore dell’Agenzia di Sviluppo regionale nord DAN e possiede altri due Enti Pubblici Economici - Trg ltd. e Koprivnica Entrepreneur ltd.

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta
	La Città di Koprivnica ha sviluppato il progetto relativo all’implementazione sistema di purificazione delle acque: "Modernizzazione dei sistemi di purificazione delle acque reflue”

	Precedenti collaborazioni col proponente
	-

	Ruolo e coinvolgimento nella predisposizione della proposta
	La Città di Koprivnica fornirà tutte le informazioni e I dati necessari per la sottoscrizione del progetto e collaborerà parzialmente per quanto di sua competenza nella predisposizione del formulario

	Ruolo e coinvolgimento nella realizzazione della proposta
	La Città di Koprivnica coordinerà e gestirà l’implementazione del progetto nella Contea di Koprivnica-Križevci e si assumerà la responsabilità di rendere visibili le azioni del progetto oltre che ad assicurare la realizzazione tempestiva e accurata delle azioni stesse.


2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Zvonimir Mrsic

	Organizzazione:
	Città di Koprivnica

	Posizione:
	Sindaco

	Firma:
	

	Data e luogo:
	16/01/2006 Korivnica

	Progetto:
	WATERCYCLE


III.
PARTNER del PROPONENTE che partecipano al PROGETTO

1. Descrizione dei partner

Questa sezione va compilata per ciascun partner secondo quanto stabilito dalla sezione 2.1.2 della Guida per i Proponenti. Non vanno citati i partner associati così come definiti nella sezione sopra menzionata. Effettuare tante copie della presente tabella quante ne saranno necessarie per consentire l’inserimento di ulteriori partner.
	
	Acronimo Partner

	PE CRO 2

	Ragione sociale per esteso 
	Città di Velika Gorica

	Nazionalità
	Croazia

	Status giuridico
	Municipalità

	Indirizzo ufficiale
	HR-10410 Velika Gorica, Trg kralja Tomislava 34

	Persona di contatto
	Marko Ružić, B. Sc. Biol. – expert advisor for environmental protection

	Numero di telefono
	+385 (0)1 6269-961; +385 (0)91 2540-845

	Numero di Fax
	+385 (0)1 6269-940

	E-mail
	marko.ruzic@zg.t-com.hr; zastita-okolisa@gorica.hr

	Numero di dipendenti
	82

	Altre risorse pertinenti
	La Città possiede tre Compagnie di pubblici Servizi

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta
	In relazione agli impegni legali la Città di Velika Gorica gestisce simili progetti per il rifornimento idrico, sistema delle acque reflue e altre acque nonché gestisce sistemi di sicurezza delle infrastrutture  idriche.

	Precedenti collaborazioni col proponente
	La presente è la prima esperienza di cooperazione con il proponente.

	Ruolo e coinvolgimento nella predisposizione della proposta
	CVG si impegna a pubblicare bandi per la predisposizione dei documenti necesSari per la pianificazione e la ricostruzione di sistemi di gestione delle acque.

	Ruolo e coinvolgimento nella realizzazione della proposta
	CVG collaborerà mettendo a disposizione la propria esperienza fornendo  la documentazione necessaria e rilevante e le informazioni utili  per realizzare studi e per la pianificazione e la ricostruzione di sistemi di gestione delle acque..


2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Tonino Picula

	Organizzazione:
	Città di VeliKa Gorica

	Posizione:
	Sindaco

	Firma:
	

	Data e luogo:
	18/01/2006 VeliKa Gorica

	Progetto:
	WATERCYCLE


III.
PARTNER del PROPONENTE che partecipano al PROGETTO

1. Descrizione dei partner

Questa sezione va compilata per ciascun partner secondo quanto stabilito dalla sezione 2.1.2 della Guida per i Proponenti. Non vanno citati i partner associati così come definiti nella sezione sopra menzionata. Effettuare tante copie della presente tabella quante ne saranno necessarie per consentire l’inserimento di ulteriori partner.
	
	Acronimo Partner

	PE CRO 3

	Ragione sociale per esteso 
	Municipalità di Pleternica

	Nazionalità
	Croazia

	Status giuridico
	Ente di Governo Locale

	Indirizzo ufficiale
	HR-34310 Pleternica, Ivana Šveara 2

	Persona di contatto
	Dijana Ferković, B.Sc. Econ.

	Numero di telefono
	+385 (0)34 251-046; +385 (0)98 98 39 293

	Numero di Fax
	+385 (0)34 311 049

	E-mail
	dijana.ferkovic@pleternica.hr

	Numero di dipendenti
	7

	Altre risorse pertinenti
	La Municipalità possiede una Compagnia di servizi pubblici

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta
	In relazione agli impegni legali la Città di Velika Gorica gestisce simili progetti per il rifornimento idrico, sistema delle acque reflue e altre acque nonché gestisce sistemi di sicurezza ambientale delle infrastrutture  idriche.

	Precedenti collaborazioni col proponente
	La presente è la prima esperienza di collaborazione con il proponente

	Ruolo e coinvolgimento nella predisposizione della proposta
	La Municipalità di Pleternica si impegna a pubblicare bandi per la predisposizione dei documenti necesSari per la pianificazione e la ricostruzione di sistemi di gestione delle acque.

	Ruolo e coinvolgimento nella realizzazione della proposta
	La Municipalità di Pleternica collaborerà mettendo a disposizione la propria esperienza fornendo  la documentazione necessaria e rilevante e le informazioni utili  per realizzare studi e per la pianificazione e la ricostruzione di sistemi di gestione delle acque..


2. Accordo di partenariato 

Un partenariato è un rapporto sostanziale fra due o più organizzazioni che implica una condivisione di  responsabilità nell’esecuzione del progetto finanziato dalle risorse del Programma INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico (per la parte interna) e dalle risorse del programma CARDS-PHARE NPPA (per la parte esterna). Al fine di garantire il regolare svolgimento del progetto, L’Autorità di Gestione per la parte interna ed ogni Autorità di Contrattazione coinvolta per la parte esterna fa richiesta a tutti i partner (ivi compreso il lead partner che firma l’atto di affidamento), rispettivamente interni ed esterni, di riconoscere la natura di tale rapporto aderendo ai principi di buon partenariato di seguito enunciati.
Principi di Buon Partenariato

1. Tutti i partner devono aver letto la richiesta di sovvenzione redatta dal proponente ed aver compreso il ruolo che essi andranno a svolgere nell’ambito del progetto prima che questo sia presentato.

2. Tutti i partner devono leggere l’atto di affidamento tipo (interno ed esterno) e comprendere quali saranno i rispettivi obblighi che ne deriveranno per essi qualora il finanziamento sia assegnato. Essi concordano con il rispettivo Lead Partner Interno od Esterno a firmare l’atto di affidamento rispettivamente con l’Autorità di Gestione e con la corrispondente Autorità di Contrattazione ed a rappresentarli in tutti i rapporti con la stessa Autorità contestualmente alla realizzazione del progetto.

3. Il proponente deve consultare regolarmente i propri partner e tenerli debitamente al corrente riguardo all’esecuzione del progetto.

4. Tutti i partner devono ricevere copia della relazione tecnico-amministrativa presentata all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata.

5. Le eventuali proposte di modifica sostanziale del progetto (es.: attività, partner, ecc.) vanno concordate dai partner prima di essere sottoposte all’attenzione della Autorità di Gestione e dell’Autorità di Contrattazione interessata. Qualora non si riesca a raggiungere un accordo, il proponente dovrà farlo presente quando presenterà le modifiche all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Contrattazione interessata per ottenerne l’approvazione.

6. Prima che il progetto abbia termine, i partner devono esplicitare la distribuzione, fra i partner aventi sede nei paesi beneficiari, delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture utilizzati nell’esecuzione dell’azione acquistati con il contributo UE. Copia dei titoli di trasferimento deve essere allegata al rapporto finale.
Accordo partenariale

I sottoscritti dichiarano di aver letto e di approvare i contenuti della proposta presentata nell’ambito del Nuovo Programma di Prossimità Adriatico e di impegnarsi ad osservare i principi di Buon Partenariato.
	Nome:
	Franjo Lucic

	Organizzazione:
	Municipalità di Pleternica

	Posizione:
	Sindaco di Città

	Firma:
	

	Data e luogo:
	19/01/2006 Pleternica

	Progetto:
	WATERCYCLE
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Gruppo tematico di lavoro 1 - GTL 1


Modelli organizzativi e gestionali


Responsabile: LPI ERM – Ferrara





Partners indirett. coinvolti:





Partners direttamente 	   - LPI ERM - Ferrara


coinvolti: 	   - LPE ALB – Scutari


- PI PUG 1 Brindisi	   - PI MAR 1 Pesaro 


   - PE CRO 3 – Pleternica


   - LPE CRO - Sisak








Gruppo tematico di lavoro 2 GTL 2


Sicurezza e fruizione





Responsabile: PI MAR -Pesaro





Partners direttamente coinvolti: - LPE CRO – Sisak.














Gruppo tematico di lavoro 3 


- GTL 3. Trattamento delle 


acque





Responsabile: 


PI MOL 1 Campobasso


Partners direttamente coinvolti: 


- LPE ALB – Scutari,   - PE CRO  2 - Velika Gorica


- PE CRO 1 Koprivnica,  - PE CRO 3 - Pleternica











�	 Il contributo INTERREG richiesto è costituito da: 50% contributi FESR, 35% contributi nazionali, 15% contributi regionali


�	 	Per le annualità successive sarà necessario presentare un piano d’azione più dettagliato per poter ricevere i versamenti degli anticipi (per la parte esterna CARDS in conformità all’Articolo 2(2) delle Condizioni Generali del contratto di sovvenzione - vedasi Allegato E)


�	 	vedasi l’Appendice 2 al § 9-2 del Complemento di Programma


�	 	si raccomanda inoltre di consultare il Manuale di Rendicontazione





� 	Le parti II, III e IV vanno compilate sia per la parte interna INTERREG (Lead Partner Interno e Partners Interni) sia per ognuna delle parti esterne CARDS-PHARE (Lead Partner Esterno e Partners Esterni) riferita ad ogni singolo PAO interessato dal progetto. In definitiva Vi sarà un singolo Lead Partner Interno per l’Italia, con gli eventuali Partners Interni, ed uno o più Lead Partner Esterno/i per ognuno dei PAO interessati dalla progetto, con gli eventuali rispettivi Partner Esterni identificati per singolo PAO.


� 	Qualora l’indirizzo indicato non si trovi in uno dei Paesi elencati nella sezione 2.1.1(1) della Guida, si prega di giustificare la sua localizzazione.


� 	gli enti pubblici non devono riempire il campo


� 	da essere compilato solo da parte dei Lead Partner Esterni


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


� 	Le parti II, III e IV vanno compilate sia per la parte interna INTERREG (Lead Partner Interno e Partners Interni) sia per ognuna delle parti esterne CARDS-PHARE (Lead Partner Esterno e Partners Esterni) riferita ad ogni singolo PAO interessato dal progetto. In definitiva Vi sarà un singolo Lead Partner Interno per l’Italia, con gli eventuali Partners Interni, ed uno o più Lead Partner Esterno/i per ognuno dei PAO interessati dalla progetto, con gli eventuali rispettivi Partner Esterni identificati per singolo PAO.


� 	Qualora l’indirizzo indicato non si trovi in uno dei Paesi elencati nella sezione 2.1.1(1) della Guida, si prega di giustificare la sua localizzazione.


� 	gli enti pubblici non devono riempire il campo


� 	da essere compilato solo da parte dei Lead Partner Esterni


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


� 	Le parti II, III e IV vanno compilate sia per la parte interna INTERREG (Lead Partner Interno e Partners Interni) sia per ognuna delle parti esterne CARDS-PHARE (Lead Partner Esterno e Partners Esterni) riferita ad ogni singolo PAO interessato dal progetto. In definitiva Vi sarà un singolo Lead Partner Interno per l’Italia, con gli eventuali Partners Interni, ed uno o più Lead Partner Esterno/i per ognuno dei PAO interessati dalla progetto, con gli eventuali rispettivi Partner Esterni identificati per singolo PAO.


� 	Qualora l’indirizzo indicato non si trovi in uno dei Paesi elencati nella sezione 2.1.1(1) della Guida, si prega di giustificare la sua localizzazione.


� 	gli enti pubblici non devono riempire il campo


� 	da essere compilato solo da parte dei Lead Partner Esterni


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


�	 	Dovrà essere compilata una singola sheda per ogni partner di progetto, indicando il corrispondente acronimo di ogni partner corrispondente a quello incluso nella scheda finanziaria di cui all’Allegato B. Ad esempio, il Lead Partner Italiano della Regione Friuli-Venezia Giulia sarà indicato come LPI FVG, quello Albanese come LPE ALB, quello Bosniaco come LPE BIH, quello Croato come LPE CRO, quello Montenegrino come LPE MON e quello Serbo come LPE SER. Analogamente, i partner interni (I) ed esterni (E) saranno indicatI con le medesime lettere per area ammissibile (FVG=Friuli-Venezia Giulia, VEN=Veneto, ERM=Emilia-Romagna, MAR=Marche, ABR=Abruzzo, MOL=Molise, PUG=Puglia, ALB=Albania, BIH=Bosnia ed Erzegovina, CRO=Croazia, MON=Montenegro ed SER=Serbia) con l’aggiunta di un numero progressive. Ad esempio, se un Lead Partner Italiano della regione Abruzzo (LPI ABR) ha 3 partners che realizzano gli interventi a valere sulle risorse INTERREG per questa regione, questi andranno indicati come PI ABR 1, PI ABR 2 e PI ABR 3, ecc.


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


�	 	Dovrà essere compilata una singola sheda per ogni partner di progetto, indicando il corrispondente acronimo di ogni partner corrispondente a quello incluso nella scheda finanziaria di cui all’Allegato B. Ad esempio, il Lead Partner Italiano della Regione Friuli-Venezia Giulia sarà indicato come LPI FVG, quello Albanese come LPE ALB, quello Bosniaco come LPE BIH, quello Croato come LPE CRO, quello Montenegrino come LPE MON e quello Serbo come LPE SER. Analogamente, i partner interni (I) ed esterni (E) saranno indicatI con le medesime lettere per area ammissibile (FVG=Friuli-Venezia Giulia, VEN=Veneto, ERM=Emilia-Romagna, MAR=Marche, ABR=Abruzzo, MOL=Molise, PUG=Puglia, ALB=Albania, BIH=Bosnia ed Erzegovina, CRO=Croazia, MON=Montenegro ed SER=Serbia) con l’aggiunta di un numero progressive. Ad esempio, se un Lead Partner Italiano della regione Abruzzo (LPI ABR) ha 3 partners che realizzano gli interventi a valere sulle risorse INTERREG per questa regione, questi andranno indicati come PI ABR 1, PI ABR 2 e PI ABR 3, ecc.


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


�	 	Dovrà essere compilata una singola sheda per ogni partner di progetto, indicando il corrispondente acronimo di ogni partner corrispondente a quello incluso nella scheda finanziaria di cui all’Allegato B. Ad esempio, il Lead Partner Italiano della Regione Friuli-Venezia Giulia sarà indicato come LPI FVG, quello Albanese come LPE ALB, quello Bosniaco come LPE BIH, quello Croato come LPE CRO, quello Montenegrino come LPE MON e quello Serbo come LPE SER. Analogamente, i partner interni (I) ed esterni (E) saranno indicatI con le medesime lettere per area ammissibile (FVG=Friuli-Venezia Giulia, VEN=Veneto, ERM=Emilia-Romagna, MAR=Marche, ABR=Abruzzo, MOL=Molise, PUG=Puglia, ALB=Albania, BIH=Bosnia ed Erzegovina, CRO=Croazia, MON=Montenegro ed SER=Serbia) con l’aggiunta di un numero progressive. Ad esempio, se un Lead Partner Italiano della regione Abruzzo (LPI ABR) ha 3 partners che realizzano gli interventi a valere sulle risorse INTERREG per questa regione, questi andranno indicati come PI ABR 1, PI ABR 2 e PI ABR 3, ecc.


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


� 	Dovrà essere compilata una singola sheda per ogni partner di progetto, indicando il corrispondente acronimo di ogni partner corrispondente a quello incluso nella scheda finanziaria di cui all’Allegato B. Ad esempio, il Lead Partner Italiano della Regione Friuli-Venezia Giulia sarà indicato come LPI FVG, quello Albanese come LPE ALB, quello Bosniaco come LPE BIH, quello Croato come LPE CRO, quello Montenegrino come LPE MON e quello Serbo come LPE SER. Analogamente, i partner interni (I) ed esterni (E) saranno indicatI con le medesime lettere per area ammissibile (FVG=Friuli-Venezia Giulia, VEN=Veneto, ERM=Emilia-Romagna, MAR=Marche, ABR=Abruzzo, MOL=Molise, PUG=Puglia, ALB=Albania, BIH=Bosnia ed Erzegovina, CRO=Croazia, MON=Montenegro ed SER=Serbia) con l’aggiunta di un numero progressive. Ad esempio, se un Lead Partner Italiano della regione Abruzzo (LPI ABR) ha 3 partners che realizzano gli interventi a valere sulle risorse INTERREG per questa regione, questi andranno indicati come PI ABR 1, PI ABR 2 e PI ABR 3, ecc.


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


� 	Dovrà essere compilata una singola sheda per ogni partner di progetto, indicando il corrispondente acronimo di ogni partner corrispondente a quello incluso nella scheda finanziaria di cui all’Allegato B. Ad esempio, il Lead Partner Italiano della Regione Friuli-Venezia Giulia sarà indicato come LPI FVG, quello Albanese come LPE ALB, quello Bosniaco come LPE BIH, quello Croato come LPE CRO, quello Montenegrino come LPE MON e quello Serbo come LPE SER. Analogamente, i partner interni (I) ed esterni (E) saranno indicatI con le medesime lettere per area ammissibile (FVG=Friuli-Venezia Giulia, VEN=Veneto, ERM=Emilia-Romagna, MAR=Marche, ABR=Abruzzo, MOL=Molise, PUG=Puglia, ALB=Albania, BIH=Bosnia ed Erzegovina, CRO=Croazia, MON=Montenegro ed SER=Serbia) con l’aggiunta di un numero progressive. Ad esempio, se un Lead Partner Italiano della regione Abruzzo (LPI ABR) ha 3 partners che realizzano gli interventi a valere sulle risorse INTERREG per questa regione, questi andranno indicati come PI ABR 1, PI ABR 2 e PI ABR 3, ecc.


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.


� 	Dovrà essere compilata una singola sheda per ogni partner di progetto, indicando il corrispondente acronimo di ogni partner corrispondente a quello incluso nella scheda finanziaria di cui all’Allegato B. Ad esempio, il Lead Partner Italiano della Regione Friuli-Venezia Giulia sarà indicato come LPI FVG, quello Albanese come LPE ALB, quello Bosniaco come LPE BIH, quello Croato come LPE CRO, quello Montenegrino come LPE MON e quello Serbo come LPE SER. Analogamente, i partner interni (I) ed esterni (E) saranno indicatI con le medesime lettere per area ammissibile (FVG=Friuli-Venezia Giulia, VEN=Veneto, ERM=Emilia-Romagna, MAR=Marche, ABR=Abruzzo, MOL=Molise, PUG=Puglia, ALB=Albania, BIH=Bosnia ed Erzegovina, CRO=Croazia, MON=Montenegro ed SER=Serbia) con l’aggiunta di un numero progressive. Ad esempio, se un Lead Partner Italiano della regione Abruzzo (LPI ABR) ha 3 partners che realizzano gli interventi a valere sulle risorse INTERREG per questa regione, questi andranno indicati come PI ABR 1, PI ABR 2 e PI ABR 3, ecc.


� 	Deve essere presentato dal proponente e da ciascun partner in tutti i casi ove sia previsto un partenariato.
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